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Un varco ogni 300 metri. Il recupero della visuale del ma-

re. La riconversione delle strutture balneari con apertu-

re alla prospettiva della ricettività turistica. Una rivoluzione

questa per le spiagge che non si realizzerà da un giorno al-

l’altro ma che getta certo le basi verso un profondo rinnovamento. Il Piano di utilizzo degli are-

nili verrà approvato per la primavera dal Consiglio Comunale, non si tornerà indietro perché

le linee sono quella dettate dal nuovo Regolamento regionale alle quali si devono adeguare ora

tutti i comuni del Lazio.  In linea di principio una grande occasione per ridisegnare l’assetto

delle spiagge, i servizi, l’accoglienza e l’aspetto delle nostre stesse località aperte verso il mare.  

Da uno studio fatto dagli stessi balneari si evince che solo togliendo reti e siepi si potrebbe ri-

acquistare il 30% in più di visuale del mare. Ma andrebbe rivisto tutto, un’impresa complicata

dall’imminenza della scadenza temporale del 2020 e dalla direttiva Bolkestein. 

E a proposito di ammodernamento, anche noi abbiamo modificato gli spazi dedicati agli orari

del trasporto pubblico (Treni, Cotral e Tpl), cercando di renderli più chiari e leggibili. L’obiet-

tivo è sempre quello, ormai da quasi 30 anni, essere il più possibile utili ai nostri lettori. 
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Spiagge, 
una rivoluzione
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V
erso un nuovo Villaggio dei
Pescatori. Non solo per la
prossima realizzazione della

pista ciclabile, che andrà a modifi-
care l’assetto e a cambiare le mo-
dalità di fruizione e di vivibilità del
borgo. Ma anche per la decisione
dell’Amministrazione comunale di
adottare il “Piano del Colore” con
tanto di determina dirigenziale e
avvio della gara di affidamento del-
l’incarico per un importo di circa
20mila euro.
“Il Piano - spiega l’assessore alla

Pianificazione Comunale Ezio Di
Genesio Pagliuca - verrà redatto
partendo da un campionamento
dello stato attuale del Villaggio dei
Pescatori, in modo da avere una ba-
se di partenza. In questo modo si
andrà a elaborare una tipologia di
colore da regolare in maniera che
si possa dare un’identità comune al
Villaggio dei Pescatori anche dal
punto di vista visivo”.
Il Piano del Colore, che è stato
adottato anche in tante altre locali-
tà italiane, non è altro che uno stru-

mento, al pari degli altri strumenti
urbanistici, che può essere adotta-
to dalle singole amministrazioni lo-
cali al fine di tutelare, salvaguarda-
re o migliorare i caratteri predomi-
nanti di una località dal punto di vi-
sta dei colori.
Il fine è garantire uniformità, con-
tinuità visiva e coerenza che carat-
terizzino la località, impedendo
che l’arbitrato del singolo possa
danneggiarne l’immagine, soprat-
tutto se essa ha dei caratteri storici
molto marcati. 
“Si tratta di un Piano - aggiunge
Di Genesio - che non è mai stato
adottato prima sul nostro territo-
rio. Abbiamo deciso di iniziare dal
Villaggio dei Pescatori proprio
perché è uno dei luoghi più carat-
teristici del nostro Comune che
porta con sé anche una sua storia
e un suo romanticismo. Sarà il pri-
mo di una lunga serie, visto che la
stessa operazione è prevista per

Passoscuro e per il lungomare di
Fiumicino. In più stiamo valutan-
do di portare il Piano anche nei
centri della bonifica, sia di Macca-
rese che di Torrimpietra. Nel mo-
mento in cui saranno decisi i tipi
di colorazione sarà poi facilitata
anche la richiesta per le autorizza-
zioni paesaggistiche”. 
Il Piano del Colore quindi non vuo-
le essere un rigido strumento di
programmazione, ma un’opportu-
nità per garantire la corretta lettu-
ra della storia che ha caratterizzato
il territorio. 
Con l’arrivo della pista ciclabile e
dell’armonica colorazione dell’abi-
tato, potrebbe essere il momento
giusto per ripensare a una riquali-
ficazione generale del Villaggio dei
Pescatori. In modo da renderlo
sempre più attrattivo dal punto di
vista turistico e al tempo stesso
creare le condizioni per una mi-
gliore vivibilità dei residenti. 

bere, destagionalizzazione delle at-
tività, riconversione delle strutture,
un passaggio in qualche modo epo-
cale. “Il 25 gennaio dopo i 90 giorni
il procedimento di acquisizione di
pareri verrà chiuso e il Pua appro-
vato dal Consiglio Comunale - spie-
ga l’assessore Ezio Di Genesio Pa-
gliuca - per la prossima primavera il
Comune di Fiumicino potrebbe es-
sere il primo del Lazio ad aver ap-
provato il Pua secondo le nuove re-
gole indicate dalla Regione Lazio”. 
Non a caso alla Conferenza dei ser-
vizi erano presenti un rappresen-
tante della Capitaneria di Porto e
uno della Regione Lazio, istituzio-
ni essenziali alla condivisione degli
indirizzi. 
Tante le novità previste dal nuovo
regolamento, le principali delle
quali arrivano proprio dalle indica-
zioni provenienti dal Piano appro-
vato dalla Regione Lazio. 
Prima di tutto il nuovo spazio che
deve essere riservato alla “pubblica
fruizione”: una quota pari ad alme-
no il 50% dei metri lineari di com-
petenza. In pratica le spiagge libe-
re, una norma che è stato possibile
confermare negli elaborati grafici
ragionando sui 24 chilometri com-

plessivi di costa comunale e non
nei singoli ambiti o località. 
Il secondo punto riguarda l’inseri-
mento nel Pua e della loro indivi-
duazione di “ambiti omogenei che
tengano conto dell’indice di antro-
pizzazione sulla base di criteri mor-
fologici ecomunalecomunale am-
bientali”. Poi i punti che saranno
più rivoluzionari, visuali e varchi a
mare. Come previsto dall’art. 12 del
Regolamento regionale, “deve es-
sere garantita la libera visuale del
mare su una porzione di litorale
complessivamente non inferiore al
50%”. Per i varchi la regola è quella
di individuarne uno ogni 300 metri
di costa, compresi gli stabilimenti
balneari in concessione. Per le vi-
suali, nel caso in cui la percentuale
minima del 50% non risulti garanti-
ta - come accade nella maggior par-
te delle località balneari - il Pua de-
ve individuare modalità e criteri al
fine di ottemperare a tale obbligo
“anche a mezzo di interventi di re-
cupero e riqualificazione da ese-
guirsi a carico dei concessionari”. 
E se questi ultimi punti potranno
portare a non pochi attriti con i bal-
neari, c’è un’altra novità che invece
è da loro vista con molto interesse:
l’apertura alla “riconversione” delle
strutture verso una ricettività turi-
stica-ricreativa con tanto di desta-
gionalizzazione delle attività sul de-
manio marittimo, indicata dal Re-
golamento regionale, e quindi ri-
confermata dal Piano comunale.
Bisogna ricordare che il Pua ha
avuto finora un iter molto trava-
gliato, la prima adozione è avvenu-
ta addirittura il 21 dicembre del
2011, poi tra deduzioni, controde-
duzioni, richieste di valutazione
Vas e successive esclusioni, sono
passati anni. Fino all’agosto del
2016 quando la Giunta regionale
ha approvato il nuovo regolamento
“Disciplina delle diverse tipologie
di utilizzazione delle aree demania-
li marittime per finalità turistico-ri-
creative”, che ha reso necessario il
successivo adeguamento del Pua
per renderlo conforme alla nuove
regole. Ma ora sembra essere final-
mente arrivata la sua conclusione. 
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Copertina
Il 25 gennaio si conclude l’iter, varchi
ogni 300 metri, visuali libere del mare
sul 50% della costa, riconversione
delle strutture. Di Genesio: “Si tratta
della prima adozione nel Lazio” 

di Marco Traverso 

Tutela
Parte la gara per affidare l’incarico
per il Villaggio dei Pescatori, 
un progetto che poi verrà esportato
anche in altre realtà comunali 

di Francesco Camillo 

Pua, pronto a partire 

I
l 25 ottobre nella sala Giunta di
Fiumicino si è aperta la Confe-
renza dei Servizi decisoria per

l’approvazione comunale del Piano
di Utilizzazione degli arenili (Pua).
Un passaggio fondamentale per la
definizione delle nuove regole pre-
sto in vigore su tutte le spiagge del
nostro litorale. Tra 90 giorni, infat-
ti, la Conferenza sarà chiusa e a
quel punto il nuovo Pua andrà in
Consiglio Comunale per l’approva-
zione definitiva. E non sarà una
semplice operazione di facciata ma
una autentica rivoluzione quella
che il Piano andrà a disciplinare.
Varchi ogni 300 metri, visuali a ma-
re del 50% della costa, spiagge li-

Il Piano 
del Colore



U
no strano divieto. Quest’anno
per la prima volta l’ordinanza
balneare del Comune di Fiu-

micino all’art. 2, “Prescrizioni sul-
l’uso delle spiagge”, vietava l’acces-
so ai cani sugli arenili. E non solo
come sempre durante la stagione
estiva ma, essendo stato inserito tra
i “divieti permanenti di carattere ge-
nerale”, lo stop valeva per tutto l’an-
no. Così dal 30 settembre a tutti
quelli che provavano a entrare in
spiaggia con Fido al guinzaglio per
le passeggiate autunnali in riva i ge-
stori delle spiagge o i loro collabo-
ratori obiettavano il divieto di in-
gresso: “No signora, quest’anno
non può portare il cane in riva, nem-
meno a ottobre”. 
Proprio mentre le associazioni ani-
maliste avevano cominciato a orga-
nizzare la protesta è arrivato il con-
trordine: il sindaco Esterino Monti-
no con l’ordinanza n. 68 del 27 ot-
tobre ha rettificato la precedente
disposizione: “Dal 1° ottobre e fino
all'inizio della successiva stagione
balneare, è consentito l’accesso agli
animali su tutte le spiagge, nel ri-
spetto delle norme igienico-sanita-
rie e a quelle relative alla sicurezza e
incolumità pubblica, fermo restan-
do l'obbligo per i proprietari e/o ac-
compagnatori nel provvedere alla
rimozione delle deiezioni”, si affer-
ma nel dispositivo. “Del resto ma a
chi poteva dare fastidio durante la
bassa stagione una passeggiata del
cane sulla riva?”, si chiedono i pro-
prietari degli animali. 
“È stata semplicemente una svista -
commenta l’assessore comunale ai
Diritti degli Animali Arcangela Gal-
luzzo - la rettifica dell’ordinanza ri-
mette le cose a posto. Sarebbe stata
una contraddizione con la filosofia

di tutela e apertura che l’Ammini-
strazione comunale ha finora mo-
strato nei loro confronti. Come per
esempio la recente delibera con la
quale è stato incrementato di 10mi-
la euro il capitolo destinato ai con-
tributi per le adozioni dei cani an-
ziani che si trovano nei canili con-
venzionati. Una misura importante
perché la somma preesistente non
bastava a coprire le spese mensili
per tutti quei cani adottati da pri-
vati da più di sei mesi e di età su-
periore ai cinque anni o gravemen-
te malati”. E il 20 ottobre è stato an-
che firmato il protocollo d’intesa
tra il Comune di Fiumicino e le as-
sociazioni animaliste per la “pro-
mozione delle adozioni e del be-
nessere degli animali”. Un atto con
cui l’Amministrazione delega alle
associazioni di volontariato le atti-

vità relative alla promozione delle
adozioni e gestione delle procedu-
re di affidamento degli animali di
proprietà del Comune ospitati
presso il canile, nonché al miglio-
ramento delle condizioni di benes-
sere animale e di recupero com-
portamentale degli stessi.
Tornando all’ordinanza non sono
solo i proprietari dei cani a essere fe-
lici della revoca del divieto di acces-
so in spiaggia. Non a caso nell’ordi-
nanza si parla di “animali” tra i qua-
li figurano anche i cavalli che con i
loro cavalieri potranno riprendere a
cavalcare sulla battigia, una meravi-
glia per chi ama questo genere di
passeggiate. Per tutti però, cani o ca-
valli, vale la regola del rispetto della
«rimozione delle deiezioni»: in caso
di inadempienza la multa prevista
sarà di 200 euro “a padrone”. 
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Ordinanze
Modificate le norme sulla 
balneazione, per una svista 
era stato vietato l’accesso 
agli animali sugli arenili anche 
dopo la stagione balneare 

di Andrea Corona 

Cani in spiaggia
d’inverno



A
seguito dell’aggiudicazione
del bando regionale, il 21
novembre si è costituito il

nucleo fondante della prima rete
di imprese di filiera del nostro li-
torale. Un’operazione promossa
da Federbalneari Fiumicino che
ha portato 42 imprese composte
da operatori del settore turistico-
ricreativo a unirsi in una nuova
forma di collaborazione e coordi-
namento, nella prospettiva di con-
seguire e assicurare stabili e orga-
niche sinergie che permettano al-
le imprese medesime di acquisire
e di garantire vantaggi alla propria
organizzazione aziendale, la pro-
pria competitività sul mercato di
riferimento, il proprio know how
e di consolidare le rispettive atti-
vità. Anche elaborando e pro-
muovendo nuove modalità di or-
ganizzazione e di svolgimento del-
l’attività turistica nonché di im-
plementazione e di erogazione di
nuovi servizi in favore del pubbli-
co e delle imprese stesse, con par-
ticolare riferimento ai settori e al-
le aree della qualità, dell’innova-
zione, dell’economicità e dello
sviluppo e salvaguardia del terri-
torio. Le 42 imprese lungimiranti
e attente agli sviluppi della legis-
lazione in materia di riforma del-
le concessioni demaniali, sono
state premiate per il loro progetto
legato alla sostenibilità ambienta-
le con un contributo regionale pa-
ri a 100mila euro, ossia al 100% di
quanto previsto dalla gara. E’ un
passo molto importante perché
porta le imprese balneari fuori
dalle rispettive concessioni a im-
pegnarsi in una campagna di rici-
clo premiante a cui saranno invi-
tati a partecipare tutti i cittadini.
E questo è solo il primo dei pro-

getti che la rete ha in mente, il
prossimo in cantiere è il piano
collettivo di salvataggio di cui si
parla ormai da troppi anni e che
nessuno è ancora riuscito a met-
tere in piedi mancando un orga-
nismo dedicato. 
Per tutti i progetti meritevoli co-
me il nostro, che si è classificato
28° sui 210 ammessi al finanzia-
mento - per altro come unica ini-
ziativa del Comune di Fiumicino -
la Regione ha concesso un ulte-
riore finanziamento per la realiz-
zazione di un portale presentato

in anteprima il 20 ottobre 2017 nel
quale saranno indicate e coinvolte
tutte le imprese che hanno aderito
a questa grande iniziativa di svilup-
po del commercio per i prossimi 3
anni, ossia fino al 2020. Ci tengo a
precisare che nonostante il proget-
to sia promosso dall’associazione
Federbalneari, si tratta di un pro-
getto apolitico, che prescinde dai
sindacati e auspichiamo che pro-
prio per questo motivo possa di-
ventare l’anello mancante tra le va-
rie parti tra cui spesso manca dia-
logo e confronto. 
Gli altri comuni del Lazio hanno
visto molte più reti costituirsi;
purtroppo nel nostro Comune co-
sì non è stato, un’occasione per-
duta perché gli ambiti di lavoro
erano così ampi che si sarebbe po-
tuto lavorare bene insieme al fi-
nanziamento di programmi sui
lungomari o sulla mobilità alter-
nativa. Per info sul bando: 
http://www.regione.lazio.it/rl_at-
tivitaproduttive/?vw=newsDetta-
glio&id=468. 
Nel frattempo dal lato associativo
ci stiamo occupando di un altro
grande progetto: il conseguimen-
to della certificazione specifica

per il settore balneare. Si tratta
della norma 13009 intitolata “Tu-
rismo e servizi connessi. Requisi-
ti e raccomandazioni per il fun-
zionamento della spiaggia” che
definisce i requisiti per il funzio-
namento di un sistema di gestio-
ne qualità/ambiente/sicurezza,
certamente sostenibile per le
aziende che operano nel settore e
consente non solo di fare ordine
tra i tanti adempimenti applicabi-
li in questo ambito, ma anche di
fornire maggiori garanzie ai clien-
ti e agli utilizzatori delle spiagge

italiane, soprattutto per quanto
concerne la loro sicurezza. 
Ad oggi, dai dati in nostro pos-
sesso, le realtà che hanno conse-
guito il riconoscimento nel Lazio,
e iscritte alla nostra associazione
sono: il Singita di Fregene e il
Bau Beach di Maccarese, seguite
poi dall’Havana Beach di Focene
e dal Moai di Passoscuro. Recen-
temente abbiamo stipulato un ac-
cordo molto vantaggioso con una
nostra consulente dedicata, l’ar-
chitetto Debora Fiori, che ac-
compagnerà il concessionario
nei vari step fino ad arrivare al-
l’audit finale con l’ente certifica-
tore supremo, il Rina. Crediamo
molto  in  questo  proget to  in
quanto l’operazione intrapresa
rappresenta un approccio virtuo-
so all’erogazione dei servizi sul li-
torale laziale che potrebbe porta-
re,  nel  g iro  di  pochi  anni ,  a
un’impennata dell’attenzione da
parte sia del pubblico che utiliz-
za le spiagge, sia delle società che
operano nel settore verso temi
importanti come quelli della si-
curezza, del rispetto e tutela am-
bientali e della conformità legis-
lativa delle strutture stesse.
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Balneari
Un’iniziativa di Federbalneari che ha
riunito 42 operatori vincendo il bando
regionale da 100mila euro sul riciclo.
Avanza anche il progetto di 
riconoscimento delle certificazioni 

di Sarah Lollini presidente Federbalneari 

Nasce la rete
di imprese
del litorale



N
el programma triennale delle
opere pubbliche approvato a
metà ottobre in Giunta Co-

munale per il 2018 è stata stanziata
la somma di 400mila euro per “Iso-
la pedonale in località Fregene”. È
vero che il programma dovrà esse-
re approvato a fine dicembre in
Consiglio Comunale ma si tratta
pur sempre di una novità da ap-
profondire. Così abbiamo chiesto
chiarimenti all’assessore ai Lavori
Pubblici Angelo Caroccia al quale
si deve l’inserimento in bilancio di
quella posta. “Trovo anomalo che
in una località balneare come Fre-
gene d’estate manchi uno spazio
estivo dove almeno la sera si possa
passeggiare liberamente senza il
passaggio delle auto e magari tro-
vare qualche forma di intratteni-
mento - spiega Caroccia - da qui l’i-
dea di inserire nel programma una
somma sufficiente a realizzare un
progetto in questa direzione. Ab-
biamo già verificato con le associa-
zioni la necessità di programmare
un intervento, ora dobbiamo arri-
vare a una soluzione condivisa. Ma
stiamo già lavorando su una serie di
ipotesi”. 
Nel passato le chiusure hanno ri-
guardato soprattutto viale Castel-
lammare e non sempre le scelte fat-
te hanno incontrato il consenso ge-
nerale, anche perché ci sono diffi-
coltà obiettive. Viale Castellamma-
re, per esempio, non è omogenea, ci
sono dei tratti che si prestano alle
chiusure ma altri molto meno. Poi ci
sono due distributori di benzina, la
farmacia e il passaggio dei mezzi del
trasporto pubblico locale, oltre a
quelli del Cotral. 
“I tempi sono cambiati - spiega Ca-
roccia - i commercianti hanno capi-
to che se la soluzione è idonea il la-
voro paga. Prima di tutto l’orario

non sarebbe in contrasto con quel-
lo di apertura dei negozi, qualunque
essi siano. Dopo le 20.30 resterebbe
solo il problema di deviare una cor-
sa del Cotral, mi pare un sacrifico
accettabile. Poi si potrebbe ipotizza-
re una isola “pedonale itinerante”,
uno stesso format di intrattenimen-
to che si trasferisce in diversi tratti
di strada durante l’estate. La pro-
grammazione va studiata prima.
Non solo quindi viale Castellamma-
re ma anche altre zone più com-
merciali, compreso il lungomare, ci
sono dei tratti che con il coinvolgi-
mento di alcuni balneari si trasfor-
merebbero in salotti estivi come
hanno dimostrato alcune edizioni
della Notte Bianca”.
Anche la piazzetta di viale Nettuno
rientrerebbe a pieno titolo in que-
sto discorso: “Forse quella è l’isola

pedonale più naturale di tutte - ag-
giunge l’assessore - d’estate di fat-
to è già affollatissima di persone
tanto che le auto fanno proprio fa-
tica a circolare. Per quella serve un
nuovo progetto di viabilità, va
sciolto il nodo davanti all’Ufficio
Postale e al bar con parcheggi me-
glio congeniati e sensi di circola-
zione combinati. Con pochi accor-
gimenti potrebbe diventare un
gioiello, ma serve la collaborazione
dei commercianti, non è che pos-
siamo fare un progetto per le esi-
genze di ciascuna attività”. 
Del resto negli ultimi anni, a parte
la chiusura per la Notte Bianca, le
altre iniziative sono state davvero
sporadiche. Un peccato per una lo-
calità balneare che tutte le sere do-
vrebbe offrire ai propri ospiti in-
trattenimenti articolati. 
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Progetti
Stanziati 400mila euro nel 2018 
per uno spazio pedonale a Fregene.
L’assessore Caroccia promotore 
dell’iniziativa: “Troviamo insieme
una soluzione condivisa”

di Andrea Corona 

L’isola che
non c’è



15

Sono anni che vengono effettua-
te segnalazioni circa lo stato di

abbandono del cimitero di Macca-
rese, quante volte anche noi abbia-
mo denunciato quel degrado sulle
nostre pagine. Non ultima quella di
Francesco Sciré, che di recente ha
scritto all’Ama Cimiteri Capitolini
e alla stessa sindaca di Roma in re-

lazione alla problematica struttura-
le dell’Ossario Gruppo E del Cimi-
tero, ormai in procinto di crollare.
Forse perché la situazione si era ag-
gravata (una vistosa crepa nel mu-
ro non lasciava presagire nulla di
buono), ma Ama ha risposto pron-
tamente che la questione sarebbe
stata affrontata entro il mese di ot-

tobre. E così è stato: la parete è sta-
ta puntellata e l’area momentanea-
mente interdetta al passaggio pub-
blico. Il 25 ottobre, inoltre, alcuni
addetti dell’Ufficio Tecnico hanno
effettuato un sopralluogo per pro-
grammare un intervento struttura-
le vero e proprio che metta defini-
tivamente in sicurezza quell’Ossa-
rio. Poi è stato tutto rimandato a do-
po la festività dei Defunti, ma l’im-
portante è che l’urgenza sia stata
assodata e i lavori di ristrutturazio-
ne programmati.
Nessuna novità invece sul fronte
della strada che conduce al Cimite-
ro. In aggiunta allo stato penoso del
fondo stradale dissestato dalle ra-
dici dei pini, si sono aggiunti qua e
là gli scarichi di rifiuti ai lati della
strada. Non bastava la natura e l’in-
curia dell’Amministrazione Capi-
tolina, ancora una volta sono gli in-
civili a farsi riconoscere.

S
ono sempre più numerose le
persone che vogliono farsi
cremare dopo la morte. Spe-

cie dopo che anche la Chiesa ha
cambiato disposizioni a riguardo
dell’incenerimento dei corpi. Tut-
tavia, ancora oggi, per poter asse-
condare le volontà dei propri cari
la scelta è piuttosto ridotta perché
dopo l’ultimo saluto al feretro bi-
sogna trasferirlo al cimitero di Pri-
ma Porta a Roma. È questo quello
che accade da sempre ai residenti
del territorio di Fiumicino, forse
ancora per poco. L’Amministrazio-
ne comunale, infatti, ritiene la rea-
lizzazione di un “tempio cremato-
rio” nel Comune di Fiumicino
un’opera di pubblica utilità, neces-
saria a completare i servizi resi alla
cittadinanza residente e non, co-
erentemente con le recenti linee di
pensiero in materia di sepoltura e
conservazione dei resti mortali. Per
questo il Consiglio Comunale ha
approvato la delibera per la sua rea-
lizzazione. L’opera rientrava nel
Piano triennale delle opere 2016-
2018, da realizzare tramite finanza
di progetto. Questo però compor-
tava la necessità di porre, a base
della gara per l’individuazione del
soggetto attuatore, il progetto pre-
liminare dell’opera da realizzare,
progetto che doveva essere redatto

dal Comune. Per questo, una suc-
cessiva deliberazione del Consiglio
Comunale al fine di “consentire ai
soggetti interessati la presentazio-
ne di proposte”, anche in assenza
di una preventiva progettazione
preliminare curata dal Comune,
comunque tutte opere da realizzar-
si tramite project financing, sono
state stralciate dal Piano triennale
delle opere. Tra queste anche il
progetto per la realizzazione del
tempio crematorio all’interno del
cimitero comunale di Santa Ninfa. 
Da qui è partito l’iter per arrivare
alla realizzazione sancita con deli-
bera del Consiglio Comunale che
ha di fatto approvato non solo l’in-
tervento ma anche la proposta del-
l’Ati Altair Srl - Edilver Srl, socie-
tà che hanno effettuato già analo-
ghi interventi in altre zone d’Ita-
lia, un’opera che avrà un costo di
poco inferiore ai cinque milioni di

euro. Il Consiglio Comunale ha
ora dato mandato al dirigente del-
l’Area Strategia del Territorio di
procedere, di concerto con il sog-
getto proponente, a stralciare dal
progetto ogni elemento “afferente
la realizzazione dell’impianto di
cremazione per resti animali e di
procedere con proprio atto all’ap-
provazione degli elaborati proget-
tuali modificati”. 
Si dovrà convocare una conferenza
di servizi finalizzata all’acquisizio-
ne di pareri, assensi e nullaosta di
enti e amministrazioni preposti al-
la tutela ambientale, paesaggistica
e territoriale del patrimonio stori-
co artistico o alla tutela della salu-
te, nonché dell’Enac e dell’Enav. 
Poi i cittadini del Comune potran-
no contare su un importante servi-
zio che sarà disponibile anche per
i feretri provenienti al di fuori del
territorio di Fiumicino.
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Servizi
L’11 ottobre il Consiglio Comunale
ha approvato la delibera di 
realizzazione del tempio crematorio
all’interno del cimitero 
in via delle Idrovore 

di Francesco Camillo 

Servizi
Altri cedimenti al cimitero di
Maccarese, il Gruppo E è stato 
puntellato dall’Ama. Resta critica 
la situazione della strada, oltre ai
dossi arrivano pure i sacchi dei rifiuti 

di Elisabetta Marini

Cremazioni anche 
a Santa Ninfa 

Ossario 
pericolante 
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Èpartito da Bologna il road
show di Trenitalia nelle prin-

cipali piazze italiane per far cono-
scere ai cittadini e ai pendolari i
nuovi convogli della flotta regio-
nale, destinati dal 2019 a rivolu-
zionare positivamente l’esperien-
za di viaggio. I nuovi treni di ulti-
ma generazione, chiamati Rock e
Pop, in sostituzione dei Minuetto,
Vivalto e Jazz, saranno più como-
di, sostenibili e più accessibili,
anche alle persone a mobilità ri-
dotta e con disabilità. Attualmen-
te in costruzione, commissionati
da Trenitalia a Hitachi Rail Italy e
Alstom, saranno consegnati in
tutte le regioni d’Italia a partire
dalla primavera del 2019. Le nuo-
ve flotte dei treni regionali, 300
Rock prodotti da Hitachi Rail Italy
e 150 “Pop” prodotti da Alstom,
compongono la maxi fornitura da

450 nuovi convogli della commes-
sa da oltre 4 miliardi di euro che,
per valore economico e numero di
treni, non ha precedenti in Italia.
L’obiettivo di Trenitalia è quello
di avere un ritmo di consegna fi-
no a 13 treni al mese, in coerenza
con i contratti di servizio che le
Regioni hanno sottoscritto e sot-
toscriveranno con l’impresa di
trasporto del Gruppo Fs Italiane. 
Sul fronte trasporti delle novità
arrivano anche per quanto riguar-
da il trasporto regionale su gom-

ma. È infatti arrivato il semaforo
verde alla delibera Cotral per la
gara di 400 nuovi bus da 12 metri
e da 12 metri con salita e discesa
facilitata, che entreranno in servi-
zio in 4 anni. Il primo contratto
applicativo per l’acquisto di 70
mezzi sarà completamente autofi-
nanziato dall’azienda. Nel rispetto
di quanto disposto dalla Regione
Lazio, inoltre, Cotral investirà an-
nualmente il 2% del corrispettivo
del contratto di servizio nell’ac-
quisto di nuovi mezzi. 

Ormai ci hanno fatto l’abitudine,
ma il rischio è grande e quoti-

diano. Scendono dal treno alla sta-
zione ferroviaria di Maccarese-Fre-
gene, escono dalla parte di via del-
la Muratella e in massa si dirigono
a piedi verso l’IIS Leonardo Da
Vinci di Maccarese. E non si tratta
di uno sparuto numero ma di cen-
tinaia di studenti che arrivano con
il treno a un Liceo perfettamente
organizzato e con sempre più indi-
rizzi. Durante il loro tragitto le in-
sidie non sono poche: da un lato
della strada ci sono le auto par-
cheggiate, dall’altra c’è un minu-
scolo marciapiedi ancora più ridot-
to dalla presenza dei pali della luce
e dei tanti passi carrabili delle abi-
tazioni private. Mentre non cessa il
transito delle auto, tra cui quello

molto ingombrante dei mezzi del
trasporto pubblico locale che pro-
prio alla stazione ferroviaria hanno
il loro capolinea, i ragazzi cammi-
nano per raggiungere la scuola con
tutti questi mezzi che li sfiorano vi-
sto che la carreggiata è davvero esi-
gua. Insomma, una situazione ai li-
miti della sicurezza tanto che è qua-
si miracoloso che non sia accaduto
un fatto grave. 
In tale senso una bella svolta po-
trebbe arrivare dalla realizzazione
del parcheggio di scambio, che do-
vrebbe sorgere nel terreno dell’ex
Santo Spirito che si trova tra la sta-
zione e via della Muratella Nuova.
L’opera prevede le realizzazione di
200 posti auto e 100 parcheggi per

cicli e motocicli. L’entrata sarà
quella attuale in via di Maccarese,
mentre per l’uscita sarà realizzata
una strada nuova che si congiun-
gerà a via della Muratella Nuova in
prossimità del chiosco della frutta
e verdura. In più nei due innesti, di
entrata e uscita, saranno realizzate
due rotatorie. 
Un’opera che potrebbe migliorare
la viabilità dell’intera zona e pre-
servare, magari con nuovi marcia-
piedi, la sicurezza per i pedoni e
quindi degli studenti. 
È però impensabile aspettare la
realizzazione del mega parcheggio
per garantire l’incolumità di tutti,
serve una soluzione e nel più breve
tempo possibile.

Pendolari
A centinaia arrivano alla stazione 
di Maccarese e sono costretti a 
camminare tra le auto in mezzo 
alla strada per arrivare al Liceo, una
situazione di quotidiano pericolo 

di Paolo Emilio 

Pendolari
Dal 2019 nuova flotta per il trasporto
regionale, arrivano i treni Rock e
Pop, si tratta di 450 nuovi convogli,
una commessa senza precedenti in
Italia da ben 4 miliardi

di Chiara Russo 

A piedi in mezzo agli autobus

Trenitalia 
cambia musica 



Dieci anni senza Giovanna Reg-
giani. Tanto è passato da quel

30 ottobre 2007. Erano da poco
passate le 19.00 quando la donna,
moglie del capitano di vascello del-
la Marina Militare Giovanni Gu-
miero, originario di Maccarese e a
lungo residente a Fregene, scende
dal treno per far ritorno a casa, un
appartamento riservato al persona-
le delle Forze Armate a qualche
centinaio di metri dal luogo del-

l’aggressione, dopo un pomeriggio
passato al centro di Roma. Mentre,
sotto una pioggia battente, percor-
re la strada stretta tra due file di al-
beri che collega la stazione ferro-
viaria al centro del quartiere, la
donna viene aggredita, derubata,
trascinata in una baracca del vicino
campo nomadi, violentata, quindi
scaraventata in fin di vita in una
scarpata vicino a via Camposam-
piero. Ad aggredirla fu Romulus
Nicolae Mailat, un muratore rome-
no che all’epoca aveva 24 anni, al-
loggiato nel campo rom vicino alla
stazione. Giovanna Reggiani morì
in ospedale dopo ventiquattro ore

di agonia, il carnefice fu condan-
nato all’ergastolo in Cassazione ed
estradato in Romania. 
La tragica fine di Giovanna Reg-
giani scosse profondamente il ter-
ritorio di Fiumicino, proprio per il
profondo legame che la sua fami-
glia aveva con esso. Tanto che poi
l’Amministrazione comunale deci-
se di intitolarle la nuova strada che
collega via Tre Denari con viale Ca-
stel San Giorgio, inaugurata il 18
gennaio 2011. 
Dieci anni dopo però, a Roma co-
me a Fiumicino, il bilancio è triste,
non c’è stata, aldilà del gesto sim-
bolico, un’effettiva attenzione alla
memoria di questa figura. 
La strada di Maccarese, dopo la sua
apertura, è stata oggetto di furti co-
me quello ai tombini di ghisa e an-
cora di continui scarichi selvaggi di
rifiuti. Non solo, per diverso tempo
è stata sprovvista di illuminazione. 
Insomma, un po’ una beffa visto
che a tratti sembrava lo stesso sce-
nario di Tor di Quinto, dove avven-
ne l’aggressione fatale. Oltretutto
anche in occasione del decennale
della sua tragica morte nessuna
istituzione ha pensato di renderle
omaggio pubblicamente. 
E Giovanna è morta anche a causa
della negligenza delle istituzioni. 

18

Memoria
Sono passati 10 anni da quando 
la moglie del capitano di vascello
Giovanna Gumiero veniva 
barbaramente assassinata 
alla stazione di Tor di Quinto 

di Andrea Corona 

M A C E L L E R I A

ERMINIO
Vi propone specialità pronte da cuocere

in vendita carni di animali controllati e selezionati
Vini bianchi, rossi e olii

FREGENE - Via Numana, 33 - Tel. 06/66560377

C E N T R O  
I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Un fiore 
per Giovanna 



N
o al trasferimento al Baffi di
Fiumicino. Lo hanno deciso
gli studenti dell’Istituto Tec-

nico Agrario di Maccarese che la
mattina del 16 ottobre hanno pro-
testato per la cronica mancanza di
aule nel piazzale della sede centra-
le del Leonardo Da Vinci di cui fan-
no parte. Una ottantina di persone
alle quali si sono uniti i consiglieri
comunali William De Vecchis e
Giovanna Onorati, tutti accolti dal
dirigente dell’Istituto Antonella
Maucioni e dall’assessore Ezio Di
Genesio Pagliuca. Al termine del-
l’incontro è stato deciso di scrivere
a Città Metropolitana per respinge-
re la loro proposta: “La soluzione
prospettata da Città Metropolitana
di un uso temporaneo delle aule
del Baffi di Fiumicino - ribadisco-
no gli studenti - è impraticabile.
Molti di noi vengono da località
lontane perché il nostro Istituto è
l’unico Agrario da Tarquinia a Ro-
ma e così vi sono ragazzi di Ladi-
spoli, Cerveteri, Santa Marinella,
Anguillara per i quali sarebbe dif-
ficilissimo raggiungere Fiumicino
centro. Per questa ragione chiedia-
mo al Consiglio d’Istituto di pro-
nunciarsi sfavorevolmente alla
prossima riunione straordinaria”. 
Per il momento i ragazzi sono stati
ospitati nella sede centrale di Mac-
carese del Liceo, la scuola ha ri-

nunciato alla biblioteca, alla sala
professori e usa a turnazione il la-
boratorio di informatica come aule
per gli studenti “senzatetto”. Il Co-
mune di Fiumicino ha trovato per i
prossimi mesi una soluzione, dalla
Maccarese Spa è in corso di acqui-
sizione un immobile non lontano
dalla centrale che in precedenza
ospitava l’Associazione Italiana Al-
levatori. “Una parte di quello stabi-
le è vuota, un’altra verrà liberata
dopo che la Maccarese finirà i lavo-
ri di ristrutturazione dell’edificio
accanto - spiega il sindaco Esterino
Montino - se verranno rispettati i
tempi tutto questo dovrà avvenire
entro Natale. Da quel momento ci
vorranno circa tre mesi per la si-
stemazione e al termine potremo
ospitare una parte degli studenti
dell’Agrario”.
Il problema delle aule è sempre sta-
to un dilemma per il Liceo Da Vin-
ci, in parte per la crescita demo-
grafica del Comune, in parte per il
successo che ha avuto in questi ul-
timi anni: “Nel 2005 aveva 23 clas-
si, oggi ne conta 52 - spiega la diri-
gente Antonella Maucioni che lo
guida da 13 anni - l’Agrario è par-
tito da 2 per arrivare oggi a 12 clas-
si. Il problema resta l’assenza di ri-
sorse economiche da parte di Città
Metropolitana”. Lo sanno bene an-
che i ragazzi dell’Agrario che chie-

dono un ampliamento della loro
sede di viale Maria, “Tra pochi an-
ni anche la sistemazione del Co-
mune potrebbe non essere più suf-
ficiente, è indispensabile pensare
ora al nostro futuro”.
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“N
on tagliate i fondi”. È
questo il monito dei geni-
tori degli alunni disabili

del territorio di Fiumicino, che nei
giorni scorsi hanno protestato da-
vanti alla sede comunale di via Por-
tuense. “Fino allo scorso anno - di-
ce una mamma - mio figlio aveva di-
ritto a ventidue ore a settimana di
assistenza educativo culturale.
Quest’anno improvvisamente ci
hanno informato che le ore erano
state tagliate e che sarebbero state
appena undici. Il cinquanta per
cento in meno, è assurdo”. 
“Purtroppo - dicono i consiglieri
comunali William De Vecchis e Fe-
derica Poggio - anche quest’anno il
Ministero dell’Istruzione e la Re-
gione Lazio hanno tagliato forte-
mente i fondi per l’assistenza sco-
lastica ai bambini con disabilità, in
alcuni casi del 50%, contravvenen-
do al comma 3 dell'articolo 3 (dis-
abilità grave) della legge 104. Si

tratta di tagli inaccettabili. Chie-
diamo un immediato confronto in
Commissione Politiche Sociali e
un incontro con i dirigenti regio-
nali. Le famiglie, per vedere rico-
nosciuto un proprio diritto, sono
costrette con i propri mezzi a ri-
correre al Tar con ingenti spese da
affrontare. Il fallimento delle poli-
tiche sociali del Governo nazionale
e della Regione Lazio ormai sono
palesi. Saremo al fianco dei bam-
bini e delle loro famiglie”.
“Vedo un sistema di assistenza sco-
lastica per disabili in sofferenza -
sottolinea l’assessore alle Politiche
Sociali del Comune di Fiumicino -
L’aumento esponenziale del nume-
ro di portatori di handicap in età
scolare, passato quest’anno a 220
ragazzi, è stato valutato da questo
Assessorato in modo responsabile.
A tal proposito l’Amministrazione
comunale ha deciso di aumentare
il budget aggiungendo altri 110mi-
la euro”.
Il taglio dell’assistenza scolastica
per disabili non è però l’unico pro-
blema che ha investito il mondo
dell’istruzione. “Dall’inizio del-
l’anno scolastico - dice il consiglie-
re comunale Federica Poggio - mol-

tissimi studenti delle scuole ele-
mentari del Comune non hanno li-
bri di testo sui quali studiare.
L’Amministrazione che dovrebbe
fornire i testi gratuitamente, così
come previsto dalla legge, non ha
ancora provveduto a espletare le
procedure. Risultato: i bambini
non hanno materiale sul quale
esercitarsi e devono ringraziare le
insegnanti che arrampicandosi su-
gli specchi cercano in qualsiasi ma-
niera di ovviare a questa situazione.
Per carità i problemi ci saranno
sempre, nessuno è perfetto. Ma qui
cominciano a essere troppi. Il tra-
sporto scolastico partito con un
mese di ritardo. Istituti scolastici
vecchi e privi di vere manutenzioni
se non per qualche ritinteggiata
che viene via dopo le prime piogge.
Aule insufficienti e ragazzi ammas-
sati in stanze di fortuna senza ri-
scaldamenti o i requisiti minimi.
Rette per mense raddoppiate. Qui
non si tratta di speculazione politi-
ca ma di priorità. Le priorità di
questa Amministrazione sono an-
nunciare progetti che non verran-
no mai realizzati. La nostra è occu-
parci dei problemi quotidiani. Per
noi le famiglie vengono prima”.
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Proteste
La rivolta dei genitori 
per la riduzione dei contributi 
della Regione per gli alunni disabili.
Poggio: “Tagli inaccettabili”.
Calicchio: “Il nostro Comune 
li ha aumentati” 

di Paolo Emilio 

Proteste
Respinta la proposta di Città
Metropolitana di un uso temporaneo
delle aule del Baffi di Fiumicino. 
La decisione dei ragazzi: “Soluzione
impraticabile”

di Maria Camilla CapitaniNon tagliate 
i fondi

Agrario, tutti a Maccarese 



Dopo quella dello scorso 30 set-
tembre, la prossima scadenza

per l’ultimo pagamento della Tari,
quarta rata, è il 30 novembre. Gli
utenti che non avessero ricevuto i
modelli di pagamento per il saldo,
possono rivolgersi alla Fiumicino
Tributi negli uffici di piazza Gene-
rale Carlo Alberto Dalla Chiesa 10,
oppure inviare una email a proto-
collo@fiumicinotributi.it. 
Gli uffici della Fiumicino Tributi
sono aperti al pubblico il lunedì,
mercoledì e venerdì dalle 8.30 alle
14.00; martedì e giovedì dalle ore
8.30 alle 16.30; sabato dalle ore 8.30
alle 12.00. In alternativa ci si può ri-
volgere alla sede comunale decen-
trata di Palidoro in piazza SS. Fi-
lippo e Giacomo 19, il lunedì dalle
9.00 alle 12.00.
Nel frattempo la Giunta comunale
ha approvato la proposta di “va-
riante della raccolta dei rifiuti”. Le
nuove modalità in programma so-

no la diminuzione della frequenza
di raccolta del rifiuto secco resi-
duo, passando dalle attuali due
giornate di raccolta a una giornata
a settimana; modifica dei calenda-
ri rispetto agli attuali, al fine di
omogeneizzare il più possibile le
giornate di raccolta; istituzione di
giri di raccolta, con frequenza bi-
settimanale, di pannolini e di pan-
noloni per far fronte alle esigenze
di alcune categorie sensibili; au-
mento della frequenza delle già esi-
stenti isole ecologiche itineranti,

con la possibilità per le utenze do-
mestiche di conferire oltre ai rifiu-
ti costituiti da Raee, ingombranti,
sfalci e potature anche altre tipolo-
gie di rifiuti ad oggi non previsti;
interventi sistematici di raccolta
dei rifiuti abbandonati per evitare
l’accumulo di rifiuti e il conse-
guente degrado del territorio; po-
tenziamento dei ritiri gratuiti a do-
micilio dei rifiuti ingombranti.
Questo nuovo sistema di raccolta
dei rifiuti potrebbe essere attuato
entro breve tempo.22

Imposte
Il 30 novembre si paga la quarta
quota della tassa. Approvata la
variante nella raccolta dei rifiuti: 
riduzione della frequenza del secco 
e isole ecologiche itineranti 

di Paolo Emilio

Tari, ultima rata 



S
i è conclusa a metà ottobre la
seconda fase del progetto
“Autismo, in viaggio attra-

verso l’aeroporto” con la produ-
zione di storie sociali che Adr e
Sea hanno reso disponibili onli-
ne, sui rispettivi siti ufficiali, nel-
l’ottica di informare i passeggeri
autistici e i loro accompagnatori,
illustrando visivamente gli scali
all’esterno e all’interno, per faci-
litare i viaggiatori nel proprio per-
corso aeroportuale.
Grazie a queste “storie” che narra-
no attraverso l’uso di immagini fo-
tografiche e filmati come affronta-
re il viaggio negli aeroporti di Ro-
ma e Milano, è possibile documen-
tarsi prima del volo su tutte le ope-
razioni aeroportuali che il passeg-
gero vivrà dal momento dell’arrivo

in aeroporto, fino al decollo a bor-
do. Si tratta di quattro “storie so-
ciali” realizzate per Milano Linate e
dieci per Malpensa (5 T1 e 5 T2) at-
traverso fotografie illustrate e cor-
redate di didascalie descrittive.
Aeroporti di Roma ha realizzato in-
vece un video informativo che mo-
stra tutto lo scalo di Fiumicino, dal
parcheggio, ai mezzi di trasporto
disponibili per raggiungere l’aero-
porto, ai suoni che il viaggiatore
troverà all’interno della hall par-
tenze, mostrando le operazioni di
check-in, i controlli security, fino
alle aree di ristorazione e relax, pri-
ma dell’imbarco.
Lo scorso dicembre 2016 Adr e Sea
hanno aderito, insieme ai principa-
li gestori degli aeroporti nazionali,
al progetto “Autismo, in viaggio at-
traverso l’aeroporto”, promosso da
Enac con la collaborazione di As-
saeroporti e delle associazioni di
settore.
Tutta la documentazione prodotta
nel progetto “Autismo, un viaggio

dentro l’aeroporto” è già disponi-
bile in doppia lingua sui siti di Mi-
lano Linate e Milano Malpensa e
di Aeroporti di Roma. Le “storie
sociali” realizzate e pubblicate so-
no un ulteriore mezzo per facilita-
re l’esperienza di viaggio delle
persone autistiche e dei loro ac-
compagnatori. 
Le storie sociali sono state realiz-
zate da Sea con il contributo di tre
importanti associazioni da anni
impegnate nel campo dell’auti-
smo: gli operatoti di Aias Milano,
dell’associazione L’Abilità e della
cooperativa Fabula hanno affian-
cato Sea in questa attività con una
cura e una straordinaria sensibili-
tà, qualità imprescindibili per por-
tare a termine una iniziativa così
importante. 
Adr Assistance collabora stabil-
mente con le due federazioni na-
zionali rappresentative del mondo
della disabilità Fand e Fish e con
Fiaba, onlus per l’abbattimento
delle barriere architettoniche. 
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Aeroporto
Da Adr e Sea una guida digitale degli
scali per facilitare gli spostamenti
delle persone autistiche e dei loro
accompagnatori

di Chiara Russo

Autismo 
in viaggio 
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La varietà e la ricchezza di am-
bienti naturali è sicuramente

ancora oggi una delle maggiori at-
trattive di Fregene e del suo terri-
torio circostante. Ma se tutti cono-
scono la sua Pineta ultracentenaria
e le estese leccete, i preziosi am-
bienti dunali costieri e le zone umi-
de con specie autoctone tipiche del
Mediterraneo, c’è un luogo sempre
più insolito sul lungomare di Le-
vante. Tra via Portorose e via Ceria-
le, nella striscia residuale di mac-
chia mediterranea tra le abitazioni
e la strada di fronte a La Nave, è sor-
to forse spontaneamente un picco-
lo boschetto di fichi d’India. Una

pianta grassa originaria del Messi-
co ma naturalizzata ormai da seco-
li in tutto il bacino del Mediterra-
neo, abbastanza facile da trovare
lungo le strade. In questo caso, pe-
rò, la loro capacità di autoripro-
dursi e crescere oltre i due metri ha
trasformato quell’angolo in uno
scenario da New Mexico. Un tempo

queste piante venivano utilizzate
anche a Fregene come siepi, una
scelta che poi si è orientata verso al-
tre specie più adatte allo scopo.
Difficile dire a quale destino andrà
incontro questo luogo particolare,
ma se nel frattempo ci fosse neces-
sità di un esterno western, Fregene
dispone anche di quello. 

Nelle ultime settimane alcuni
giovani esemplari di ibis eremi-

ta, giunti dall’Austria a Orbetello
attraverso la migrazione guidata del
gruppo Waldrappteam, hanno ini-
ziato a spostarsi verso sud. Tra que-
sti Avventura e Hannibal, arrivati a
fine settembre su via delle Idrovo-
re proprio all’interno del sedime
aeroportuale. Alcuni hanno prefe-
rito altri lidi, raggiungendo addi-
rittura l’isola di Ponza a 120 km a
sud rispetto a Orbetello e da lì han-
no sorvolato il mare per 290 km fi-
no a raggiungere le isole Eolie di
Alicudi e Salina, a 60 km a nord
dalla Sicilia. Così a metà ottobre
Anne-Gabriela Schmalstieg (nella
foto), membro del Waldrappteam

dal 2012 e dal 2014 come Foster Pa-
rent (genitore adottivo), li ha rag-
giunti ed è riuscita a recuperare i
tre vagabondi Sele, Marty e Cor-
leone. Gli uccelli che hanno questo
comportamento “fuggitivo” sono
esclusivamente quelli allevati dal-
l’uomo e se non venissero riporta-
ti indietro molto probabilmente
non riuscirebbero a vivere a lungo.
Per questo motivo Anne-Gabriela
lo scorso 18 ottobre è arrivata al-
l’ingresso di Focene per riprender-
li, un recupero per lei semplice vi-
sto che gli esemplari riconoscono il
genitore adottivo e volano a vista
verso di lui. Adesso stanno davve-
ro al sicuro. Avventura e Hannibal,
grazie per la visita!

Natura
Avventura e Hannibal, da fine 
settembre in via delle Idrovore 
a Focene, sono stati recuperati 
dai ricercatori e riportati nell’Oasi 
del Wwf di Orbetello

di Francesco Camillo 

Natura
Sul lungomare Sud tra la Nave 
e la Rivetta è cresciuto un insolito
boschetto che diventa 
sempre più esteso

di Maria Camilla Capitani 
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Si è tenuta il 27 e 28 ottobre la pri-
ma edizione del convegno re-

gionale “I Tavoli del Mare - L’eco-
nomia del mare per il Litorale del
Lazio”, organizzato dall’associazio-
ne Alfa Comunicazione de Il Faro
Online, in collaborazione e con il
patrocinio del Comune di Fiumici-
no. “Anche noi - dice Angelo Gia-
vara, presidente dell’associazione
Vivere Fregene - abbiamo presen-
tato la nostra proposta. Quella di
creare sulla costa del territorio di

Fiumicino quattro nuovi approdi
turistici. Le località interessate sa-
rebbero Focene, Fregene, Maccare-
se e Passoscuro. In questo modo si
andrebbe a incrementare il turismo
e a rilanciare i cantieri navali di Fiu-
micino. Con una simile operazione
si creerebbero nuove opportunità
di lavoro per i giovani del territorio
e si andrebbe a proteggere la costa
dalla erosione marina. Fermo re-
stando che non si andrebbe a sosti-
tuire opere necessarie come il geo-

tubo. Questi approdi turistici po-
trebbero essere utilizzati anche
come passeggiate, visto che garan-
tirebbero una riqualificazione ur-
bana. Dopo aver portato questa
nostra idea ai Tavoli del Mare, la
porteremo anche all’Amministra-
zione comunale e agli enti compe-
tenti. Nel frattempo stiamo lavo-
rando per la prima riunione infor-
mativa, mentre con dei tecnici va-
luteremo la fattibilità e la precisa
ubicazione delle opere”.

P
ur valutando la questione del-
lo stato di salute dei nostri 24
km di costa sul piano generale,

preme alla scrivente organizzazione
rivolgere in premessa lo sguardo al-
la località di Fregene detta la “Perla
del Tirreno” ricordando il passato
che intorno alla metà del terzo seco-
lo a.C. divenne un porto Romano al-
la foce del fiume Arrone a difesa del-
le spiagge soggette a continue scor-
ribande piratesche. Ma presto a se-
guito degli scavi di Ostia Antica e
successivamente dei Porti di Clau-
dio e Traiano, il predetto porto per-
se la sua importanza lasciando solo
le ville patrizie. Ma la zona in quel-
l’epoca non presentava un modello
di vita favorevole a causa dell’entro-
terra paludoso dove pullulava la ma-

laria. Si attese l’anno 1666 con Papa
Clemente IX che pose a dimora una
grande pineta, utile per l’assorbi-
mento dell’acqua stagnante e più
tardi le grandi opere di bonifica che
lo Stato realizzò in tutta la zona di
Maccarese.
Purtroppo da quel momento co-
minciarono i guai per la qualità di
quel tratto di mare. 
La lottizzazione del territorio, l’in-
cremento edilizio, i grandi sversa-
menti determinati dal fiume Tevere,
portatore di masse inquinanti di
ogni tipo, quelli del fiume Arrone e

delle acque alte e basse a Maccarese
che ancora oggi trascinano i residui
delle zone agricole e dell’aeroporto
di Fiumicino, ponendo il nostro ma-
re tra i peggiori lidi del Paese.
A questo riguardo si impongono in-
terventi strutturali: opere di bonifi-
ca dei canali d’irrigazione di Macca-
rese; la ristrutturazione del depura-
tore di Torre Primavera ormai obso-
leto; interventi per il rifacimento de-
gli arenili a causa della forte erosio-
ne; immediata riqualificazione del
lungomare tramite opere di arredo
urbano; completamento delle opere
di urbanizzazione; miglioramento
dei trasporti urbani con un collega-
mento funzionale con la stazione
ferroviaria di Maccarese.
Più in generale, le minacce per i no-

stri mari sono molteplici. Numerose
sono le risorse che il mare offre e
molte sono le attività che in esso si
svolgono, da quelle più tradizionali,
tra cui la pesca, il trasporto, il turi-
smo, a quelle più recenti, come la
produzione di energia mediante at-
tività estrattive sulle piattaforme
offshore, o innovative, legate allo
sfruttamento delle differenti tipolo-
gie di energia rinnovabile presenti in
mare e fornite, ad esempio, dalle cor-
renti (incluse quelle di marea) dal
moto ondoso e dal gradiente termi-
co tra superficie e fondale.
Da molti decenni il paesaggio mari-
no, gli ecosistemi e gli habitat co-
stieri subiscono l’influsso crescente
di uno sviluppo urbano incontrolla-
to, del turismo, dell’industria, di una
non sempre adeguatamente regola-
mentata e talvolta non sostenibile at-
tività di pesca. L’inquinamento rap-
presenta una tra le principali fonti di
impatto sull’ambiente marino. Una
riduzione della qualità delle acqua
marine è riconducibile agli apporti
provenienti dalle attività umane che
si svolgono a terra, attraverso le ac-
que reflue domestiche, urbane e in-
dustriali, le acque derivanti da atti-
vità agricole, oppure attraverso le
emissioni atmosferiche. Altre forme
di inquinamento derivano, invece,
da attività che si svolgono a mare
quali, il traffico marittimo, le attività
di estrazione (gas e petrolio), gli sver-
samenti accidentali di sostanze
(idrocarburi petroliferi o sostanze
tossico-nocive) oppure quelle che
derivano da rifiuti, quali manufatti o
materiali solidi a lenta degradazione,
che vengono abbandonati nell’am-
biente marino. 
Da fonte Legambiente - dati 2017 -
il mar Mediterraneo non gode di ot-
tima salute: cattiva depurazione, ri-
fiuti galleggianti ma anche i cambia-
menti climatici e illegalità ambienta-
li minacciano sempre di più il Mare
Nostrum, oggi in forte sofferenza. In
particolare c’è la questione dei cam-
biamenti climatici, l’aumento delle
temperature e della salinità del ma-
re Mediterraneo che hanno facilita-
to l’arrivo di specie aliene come pe-
sci tossici, granchi tropicali, alghe
infestanti. Ad oggi sono più di 800
quelle segnalate e di queste circa 600
vivrebbero ormai stabilmente nel
nostro mare. 
(In collaborazione con l’arch. Patri-
zio Bitelli). 
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Proposte
Lo stato di salute del Mediterraneo 
e le priorità per Fregene: bonifica
canali, nuovo depuratore, erosione,
arredo lungomare, urbanizzazione 
e miglioramento dei trasporti 

di Franco Del Monaco 

presidente Confcommercio Fiumicino

Proposte
Li suggerisce Vivere Fregene 
per le località balneari del Comune 
ai Tavoli del Mare 

di Fabio Leonardi 

I Tavoli del Mare 

Nuovi approdi turistici 
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Arriva l’imprimatur di Forza Ita-
lia alla candidatura a sindaco

di Mario Baccini per il Comune di
Fiumicino: “Lo sviluppo del lito-
rale è strategico per la nostra Re-
gione - ha dichiarato il senatore
Claudio Fazzone, responsabile re-
gionale di Forza - e la città di Fiu-
micino con la sua centralità e con
la sua potenzialità di espansione e
crescita nei settori dello sviluppo
agricolo e, molto di più portuale e

aeroportuale, è un asset nevralgi-
co per l'intero territorio naziona-
le. Questa importanza richiede
che alle prossime elezioni comu-
nali sia candidato sindaco un uo-
mo politico di limpida moralità e
grandi capacità amministrative.
Una figura che sappia riunire in-
torno a sé tutte le forze che vanta-
no quei riferimenti culturali del
Centro Destra comuni. Per questo
motivo - continua Fazzone - dopo

un'ampia e capillare consultazio-
ne con gli uomini, le forze, i movi-
menti e i circoli del territorio, For-
za Italia ha deciso di appoggiare la
candidatura di Mario Baccini a
sindaco di Fiumicino, condividen-
done le linee programmatiche e di
sviluppo per il territorio già an-
nunciate, auspicando una sempre
maggiore condivisione d'intenti a
vantaggio della città di Fiumicino
e dell'intero litorale”.

I
l Comune di Fiumicino finisce
nel mirino della Corte dei Con-
ti. La Procura di viale Mazzini ha

aperto un'inchiesta sul ricorso a due
avvocati esterni per curare gli affari
legali dell'Amministrazione sul lito-

rale. Dal 2010 al 2017 in cambio di
533.100 euro sono stati chiamati a
difendere 152 volte il Comune. Ora
quella somma verrebbe richiesta al
primo cittadino e a tre dirigenti a ti-
tolo di “danno erariale”. Secondo la
Corte dei Conti gli affidamenti sa-
rebbero arrivati “in violazione alla
procedura di tipo selettivo, prevista
dalla normativa, preferendo optare
per una nomina di tipo personali-
stico e fiduciario”.
Stando alla ricostruzione dei Pm
presentata “nell’invito da dedurre”
gli amministratori avrebbero dovu-
to “predisporre un invito pubblico,
acquisire almeno 5 offerte, svolge-
re una valutazione comparativa dei
curricula e motivare congruamen-
te la scelta”. Invece, a meno che il
primo cittadino e i dirigenti, l’ex

Dg Paolo Cortesini, il segretario ge-
nerale Stefania Dota e il dirigente
Catia Livio, non provino il contra-
rio “dal 2010 al 2016 non è stata po-
sta in essere nessuna istruttoria
preliminare”. 
Gli incarichi, quindi apparirebbe-
ro “affidati tanto in violazione del-
le disposizioni di legge quanto del-
le norme dell'ente” violando “i
principi di imparzialità, pubblicità
e concorrenza”. 
Ad avallare la scelta, secondo la ri-
costruzione della Corte dei Conti,
sarebbe stato proprio Esterino
Montino: “In piena autonomia ha
firmato il mandato avallando l'affi-
damento del servizio legale a due
avvocati esterni per sette anni”,
(impossibile visto che Montino è al
governo del Comune dal 2013 ndr). 
“Che la Corte dei Conti apra un’in-
dagine per un esposto da parte di
avversari politici - replica Montino
-  è sicuramente un atto dovuto. In
questo caso siamo alla richiesta di
chiarimenti e nient’altro, al sotto-
scritto e ad altri tre dirigenti che
fanno o hanno fatto parte di questa
Amministrazione. Le precisazioni
richieste dalla Corte dei Conti in-
veste un periodo che va dal 2010 al
2016. Nella prima parte era in cari-
ca la giunta dell’ex sindaco Cana-
pini, dal giugno del 2013 quella del
sottoscritto. Canapini, buon per
lui, non risulta oggetto di indagini.
Per quanto mi riguarda - ribadisce
Montino - le contestazioni si riferi-
scono ai poteri estranei alla funzio-
ne di sindaco che non ha, e non de-
ve avere, il compito di individuare
prestatori d’opera, sia imprese che
singoli soggetti. Una scelta che è
precisa prerogativa e competenza
dei singoli dirigenti preposti. Il sin-
daco, in questo caso, firma la sola
rappresentanza legale, ma non
opera alcuna indicazione su chi de-
ve svolgere la prestazione profes-
sionale. Infatti, a questo proposito,
è proprio la Corte dei Conti del La-
zio che ha condannato per una vi-
cenda analoga l’ex sindaco di Ro-
ma, il 29 maggio di quest’anno, per-
ché si era personalmente occupato
di individuare e nominare avvocati
per difendere il Comune. 
Continuerò a lavorare per il bene
della mia Città, certo di aver agito
sempre con correttezza e buona fe-
de fiducioso nel lavoro della Magi-
stratura contabile”. 
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Politics
La Corte dei Conti chiede chiarimenti
al Comune per il periodo 2010-2017 
sul ricorso a due avvocati esterni per
un importo di 533mila euro. 
Montino: “Atto dovuto”

di Matteo Bandiera 

Politics
Endorsement del senatore Claudio
Fazzone, responsabile regionale di
Forza Italia, per la candidatura 
a sindaco di Fiumicino dell’ex 
ministro Mario Baccini 

di Aldo Ferretti 

Indagine sulle
consulenze legali

Forza Italia con Baccini



il terreno sul lungomare Sud. Dino
però non aveva soldi, così inter-
venne mio padre e insieme fecero
il Tirreno. La foce del canale prima
arrivava lì, c’era un ponticello di le-
gno da fare per andare in spiaggia.
Ricordo il primo incasso: 7.500 lire
e non c’era neanche la macchinet-
ta del caffè. 
E l’albergo? 
Prima c’era solo un ristorantino
che era degli Scorletti, aperto negli
anni 50. Il signor Scorletti venne da
noi e ci chiese se lo volevamo ac-
quistare, era dove oggi è la nostra
cucina. Ci sono rimaste anche due
colonne, Dino per non buttare giù
il muro ha fatto l’albergo al contra-
rio. Il cibo per il Tirreno per molti
anni è uscito dal Corallo. Ma il ri-
storante da solo non era sufficien-
te, la gente veniva a mangiare una
volta ogni tanto. Così papà pensò di
fare delle stanze da affittare nella
casa di famiglia in via Gioiosa Ma-
rea. La gente d’estate veniva a dor-
mire e quindi cominciammo a pen-
sare all’albergo, anche perché ave-
vamo ricavato altre stanze da una
villetta vicina al ristorante. La svol-
ta arrivò grazie all’incontro con due
grandi persone: l’architetto Saul
Greco e Paolo Baffi. 
Cioè?
Non avevamo i soldi per fare l’al-
bergo ma l’architetto Greco, diven-
tato amico di Dino, gli disse: “il
progetto te lo regalo io”, e così fe-
ce. Nel frattempo Dino insieme al-
la società aveva fatto la casa di Pao-
lo Baffi a Fregene e lo aveva cono-
sciuto. Baffi lo incitava a fare l’al-
bergo ma mio marito non aveva sol-
di. Un giorno arriva una telefonata
dalla Banca d’Italia, Dino doveva
andare dal Governatore. Quando

uscì dall’ufficio Baffi gli aveva fatto
avere il mutuo e senza alcuna ga-
ranzia. Saremo eternamente grati a
Paolo Baffi e alla sua famiglia. 
Quando iniziarono i lavori per
l’albergo?
Nel 1965 iniziammo il secondo
piano, poi siamo andati sempre
avanti aumentando il numero del-
le camere, nel 1983 erano finiti i
tre piani. 
E intanto la falegnameria? 
Papà era diventato vecchio e nes-
suno dei figli voleva continuare
quel lavoro. Per un breve periodo
continuarono l’attività Lenzi e Fu-
sari, ma poi il capannone venne af-
fittato a Elso Levroni che ci aprì la
ferramenta. 
Dino partecipò anche alla realiz-
zazione della Società Sportiva?
Sì, all’inizio si dedicò molto a quel-
l’opera con i suo lavoro, ha lottiz-
zato i terreni del campo sportivo,
ma a un certo punto ha lasciato, era
schivo e riservato. Quando ha
smesso di lavorare è rimasto in al-
bergo fino alla sua morte nel 1992. 
Come era allora la clientela? 

Meravigliosa. Negli anni 60 c’era
una buona clientela, stavano in al-
bergo minimo 15 giorni, famiglie in-
tere stavano da noi anche per mesi.
Ricordo il comandante Satti il padre
di Bobby Solo, Alida Valli al top del-
la carriera. E a Fregene c’erano tan-
ti altri alberghi e pensioni, la Con-
chiglia, Villa dei Pini, Villa Fiorita,
La Fregenetta, La Rondine, Il Cer-
via, Villa Stefania, il Miraggio.
Minerbio, Fregene, il Corallo, co-
me vede oggi il passato?
È stata una bella vita. Nonostante
abbiamo lavorato tanto, con Dino
non abbiamo mai rinunciato a
niente. A Fregene siamo stati bene,
non la cambierei con nessun altro
posto al mondo. 
Siete rimasti molto uniti come fa-
miglia.
Certamente. A Natale ci riuniamo
tutti insieme sempre qui in alber-
go, tra fratelli, figli e nipoti siamo
diventati una sessantina. Per i ni-
poti, e non solo per loro, non esi-
ste non fare il Natale al Corallo na-
turalmente mangiando i tortellini
in brodo.
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I
l 27 maggio compirà 88 anni.
Paola è la maggiore dei cinque
fratelli Villani. Oltre a lei ci so-

no Maria, Vittorio e Piero, mentre
Anna è scomparsa nell’estate del
2011. La incontriamo nel suo Co-
rallo seduta al divanetto preferito
all’ingresso dove tutti i pomeriggi
prende il tè con la sorella Maria. Tra
queste mura ha passato la maggior
parte della sua vita. Ci accoglie con
il suo bel sorriso e poi comincia a
raccontare: “Sono nata il 27 mag-
gio del 1929 a Minerbio, un paesi-
no a 15 chilometri da Bologna. Pa-
pà Paolo aveva lì una grande fale-
gnameria, aveva tanti clienti a Ro-
ma e conosceva bene Tonino Fab-
bri. Pensi che Tonino e la moglie
Gianna si sono conosciuti a casa
nostra, il padre di Gianna aveva
una ferramenta a Bologna e papà

comprava da loro materiale da la-
voro, per quello ci conoscevamo
tutti. Alla fine della guerra papà de-
cise di venire a Fregene, proprio su
consiglio di Fabbri, e aprì una nuo-
va falegnameria al Cantiere nel ca-
pannone dell’ex hangar degli aerei.
Arrivammo nel dicembre del 1945,
avevo 16 anni. 
Come fu l’inizio?
A Fregene non c’era niente ma pa-
pà lavora molto, conosceva bene i
grandi architetti, come Annibale
Vitellozzi al quale fece la casa. Vi-
tellozzi lo volle al suo fianco nella
costruzione dello Stadio dei Cen-
tomila, oggi Olimpico, del Palazzet-
to dello Sport, del Velodromo. Fu
proprio papà a realizzare le prime
porte in formica per lo stadio. 
Quando l’incontro con Dino Bu-
setto, suo futuro marito?
Nel 1938 la famiglia Busetto arriva
a Fregene da Piacenza d’Adige, un
paesino nella provincia di Padova.
Il padre di Dino inizia a lavorare co-
me guardiano nella villa del Princi-

pe Borghese, che poi diventerà Vil-
la dei Pini, abitavano nell’apparta-
mento vicino all’ingresso. 
Dino l’ho conosciuto a Fregene nel
1947, davanti a quello che oggi è il
Pronto Soccorso. Allora non c’era-
no negozi e il pomeriggio passava il
carrettino del latte e tutti andavano
a comprarlo portando un tegami-
no. Ci siamo sposati nel 1952 nella
chiesa dell’Assunta, ma siccome
lui, padovano, voleva sposarsi il 13
giugno per Sant’Antonio, ci spo-
sammo alle 7 di mattina, perché do-
po mia sorella doveva andare a
scuola e mio fratello a lavorare. Do-
po la cerimonia siamo andati a
prendere un caffè a Villa dei Pini.
Una sorella di Dino, Ida, aveva spo-
sato Bortolo Gasparotto, padre di
Domenico e Alessandro. L’altra,
Dina, aveva sposato Morbidelli, il
padre di Maurizio e Maria.
Che faceva Dino?
Aveva studiato ingegneria, gli man-
cavano tre esami per finire, ma ini-
ziò a lavorare e non terminò l’uni-
versità, faceva il professore di ma-
tematica all’Avviamento e anche il
professore di ginnastica, visto che

non ce n’era uno. Poi ha iniziato a
lavorare con Ferdinando Pompa,
insieme fecero la società, c’erano
anche Vigna e Casadei. Costruiva-
no case su progetto, ma Dino men-
tre faceva il professore lavorava an-
che per Antonio Meneghin, gli
tracciava le strade, lottizzava i ter-
reni e portava tutto al catasto. Ha
fatto la lottizzazione dei terreni di
Fregene Sud e ha tracciato anche il
lungomare.
Quando è arrivato il Tirreno?
Meneghin propose a Dino di fare
uno stabilimentino per valorizzare
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Imprese
Paola Villani racconta la storia 
dell’albergo realizzato insieme 
al marito Dino Busetto e alla sua
straordinaria famiglia 

di Fabrizio Monaco 

La mia vita 
al Corallo



D
opo di lei, solo Zio Mauro.
Prima di lei, invece, diverse
persone avevano gestito

quel chioschetto sul ponte di Mac-
carese, seppure nell’immaginario
collettivo la vera “regina delle
grattachecche” è stata Mirella Ric-
ci. In realtà l’attività era stata ac-
quistata da sua mamma Maria a
metà degli anni Settanta, che in
piena estate si faceva aiutare nella
gestione soprattutto dalle nipoti:
Sonia, Sara, Luciana, Daniela e
Serena. Un minuscolo gabbiotto
verde, circondato da tavolini e se-
die protetti dalla strada da infer-
riate provenienti dalle mangiatoie
per le mucche, che qualcuno ave-
va adattato a recinto e che dal
1982, in onore della vittoria dell’I-
talia ai Mondiali di Spagna, era
stato tinto del tricolore.
Proprio all’inizio degli anni Ottan-
ta, Mirella aveva lasciato il lavoro
presso la Cantina della Maccarese e
aveva iniziato ad affiancare regolar-
mente la mamma, dedicandosi a
tempo pieno a quella piccola attivi-
tà di ristoro, tanto apprezzata dai
numerosi vacanzieri che in estate si
riversavanosulle spiagge del nostro
litorale. Eh sì, perché nonostante il
chiosco fosse meta anche di tanti
compaesani, il grosso dei clienti era
costituito dai romani di passaggio
che consideravano la “sosta gratta-
checca” una tappa obbligata nel
viaggio di ritorno dopo una giorna-
ta di solleone.Tanti i personaggi fa-
mosi annoverati tra i fan del delizio-
so ghiaccio grattato a neve che han-
no sostato al chiosco: Mastroianni,
Carla Fracci, Simona Izzo, Rettore,
Sandra Milo, Giuliana De Sio, Mas-
simo Ciavarro e Bruno Giordano, so-
lo per citarne alcuni.

A detta di tutti la grattachecca di Mi-
rella era super: ghiaccio tritato a ma-
no, sciroppi Fabbri di alta qualità,
visciole e fragole sciroppate, cocco. 
“Solo negli ultimi anni, non ri-
uscendo più a trovare le colonne di
ghiaccio da acquistare, avevamo do-
vuto comprare la macchina fabbri-
ca ghiaccio - racconta Mirella - ma
non era la stessa cosa, perché il
ghiaccio non si tritava finemente e
non si ‘condiva’ bene come quello
grattato a mano”. Sembra che la
grattachecca più richiesta fosse al
gusto di amarena, menta e tamarin-
do, ma anche la menta orzata anda-
va alla grande; per gli amanti delle
novità erano usciti gli sciroppi tro-
picali e addirittura il gusto Puffi (ri-
gorosamente blu) per i più piccoli. 
“Un periodo di cui serbo tanti bei ri-
cordi. I clienti ci ringraziavano di
esistere - continua Mirella - e ci di-
cevano che per loro il chiosco era
una ‘piccola oasi’ dove rinfrescarsi
con la grattachecca, una fetta di co-

comero, un gelato o una bibita, ma
anche l’occasione per fare due
chiacchiere in allegria”. E chissà se
il nome “oasi” non fosse suggerito
in realtà dalle palme che svettavano
nell’adiacente Palmeto Dancing,
dove il sabato sera gli amanti del li-
scio si radunavano per ballare a
suon di valzer fino a tardi. Anche in
quelle calde serate danzanti, però, la
grattachecca di Mirella era assoluta-
mente d’obbligo.
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A
nche Fellini lo frequentava.
E così Mario Riva. Oggi si
chiama in altro modo perché

nel corso degli anni ha cambiato
varie gestioni e purtroppo il nome.
Per chi ne ha vissuto la sua epopea
in una località ancora appena deli-
neata urbanisticamente, non è sta-
to solo un bar.                             
Se sei venuto anche una sola vol-
ta a Fregene non puoi non sapere
della sua esistenza. Infatti con ‘bar
Veneto’ si individuava un nucleo
di attività accorpate, dove potevi e
ancora oggi puoi, soddisfare le tue
esigenze alla maniera di un picco-
lo centro commerciale. Soprattut-
to di pomeriggio, davanti al locale,
incontravi chiunque anche per-
ché, dalla Pineta Monumentale a
via Loano, era il punto in cui po-
tevi trovare l’attività di svago, do-
po una giornata lavorativa, che an-
ticipava l’ora di cena. All’interno i
tavolini e le sedie, dal disegno es-
senziale forse dovuto anche al fat-
to che le risorse economiche ri-
sentivano di una lenta ripresa, era-
no occupati da giocatori di carte,
italiane e francesi, di dama e rara-
mente di scacchi. In questa gaz-
zarra infernale offuscata da una
fumera insopportabile, tra urla di
rimprovero, di scherno o di gioia,
a seconda del frangente di gioco,
appariva Severino Padoan. ‘Zio

Severino’ (nella foto), per gli ami-
ci, fondatore e gestore per decen-
ni, manco a dirlo veneto e con una
grande voglia di affrancarsi dalla
condizione della famiglia d’origi-
ne che era quella di contadini im-
pegnati nella coltivazione della
bonifica di Maccarese. Aveva tra-
scorsi da cameriere all’hotel La
Conchiglia, pertanto del mestiere,
ma la “fortuna” del ritrovo si chia-
mava Enzo Casasola e Benito Mori-
ni. Due barman impareggiabili che
hanno garantito per lungo tempo
una collaborazione costante, ami-
chevole e pensiamo che il giorno
della conclusione del rapporto di la-
voro non abbiano preteso nemme-
no la liquidazione. Erano gli anni
Cinquanta e alle 20.00 il locale si tra-
sformava: siccome aveva la televisio-
ne, per molti ancora oggetto del de-
siderio, le sedie venivano disposte
in fila, una accanto all’altra, tanto da
formare una platea, per ospitare pa-
recchie persone che dopo cena si ra-
dunavano per assistere ai program-
mi del tempo, da “Il Musichiere” a
“Lascia o raddoppia?” al “Festival di
San Remo”. E così passavano gli in-
verni, in una località fatta di poche
cose e di poche case, meravigliosa-
mente sempre verde, in attesa della
buona stagione, motore e speranza
economica per un paese in lenta ri-
costruzione.
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Come eravamo
Fondato da Severino Padoan, 
per tanti è stato una sorta 
di “dopolavoro” in una lussureggiante
Fregene ancora tutta da delineare

di Tizio Pratibelli 

Come eravamo
Ghiaccio tritato a mano, 
sciroppi di qualità, ma anche dolci
fette di cocomero. 
E dentro al chiosco c’era lei,
Mirella Ricci, “la regina 
delle grattachecche” 

di Elisabetta Marini 

Il bar Veneto
Il chiosco delle
grattachecche



mia vita, condividere tanta musica
in giro per il mondo e portare alto il
nome della scuola di musica dove
ho iniziato, perché si meritano dav-
vero tanto. Sono un punto di riferi-
mento e so che la scuola, per me, è
sempre aperta e usufruibile per stu-
dio, prove o anche solo per una
chiacchierata in amicizia con queste
due bellissime persone a cui devo
davvero tanto”. 

Gianmarco Iaselli, 
sassofonista
“La mia educazione musicale è ini-
ziata all’età di 12-13 anni quando
scoprii l’esistenza della scuola di
musica La Pantera Rosa a Fregene.
Quando mi trovai lì per la prima vol-
ta non ero consapevole dello stru-
mento che avrei suonato e dietro
consiglio del maestro Carmelo Iorio
provai tutti gli strumenti che la
scuola metteva a disposizione. Scel-
si il sassofono. Quella che pensavo
sarebbe stata una normale attività
pomeridiana divenne ben presto
una vera e propria passione, resa più
coinvolgente dall’amicizia che si in-
staurò da subito con i miei maestri
Carmelo e Kasia. Alla scuola di mu-
sica trovai un ambiente familiare e
un’atmosfera accogliente con mae-
stri di alta professionalità ma anche
umanità, generosi nel rendere la
cultura accessibile a tutti e sopra-
tutto ai più piccoli. Infatti, non solo
potevo accedere alle lezioni di sas-
sofono, ma avevo anche la possibili-
tà di assistere gratuitamente a ogni
tipo di lezione svolta all’interno del-
la struttura. La generosità e l’entu-
siasmo dei maestri era già palese du-
rante le prime lezioni di sassofono:
Carmelo, agevolato dal manifestarsi
del mio forte interesse, era solito te-
nermi a suonare anche per due ore
di fila, invitandomi spesso a cena a
casa sua come premio. È da questi
incontri che nacque quell’amicizia
che ha forgiato il mio modo di vive-
re e di pensare con la musica (come
dice sempre Carmelo: “la musica si
pensa prima di farla”). È stato al di
fuori delle lezioni accademiche do-
ve ho appreso maggiormente il si-
gnificato della musica in rapporto
con me stesso e con la realtà. Finite
le lezioni strumentali iniziavano
delle lunghissime conversazioni che
avevano come temi principali la mu-
sica, l’arte in generale e la filosofia,

nelle quali Carmelo non si è mai ri-
sparmiato nel raccontarmi la sua
esperienza. Mano a mano che cre-
scevo sono stato sempre più coin-
volto sia moralmente che material-
mente, prendendo parte in prima
persona alle iniziative di Carmelo,
Kasia e della scuola, iniziative che
mi hanno dato l’opportunità di cre-
scere confrontandomi con un ele-
vato numero di musicisti. 
In questi anni ho avuto modo di vi-
vere diversamente il territorio in cui
sono cresciuto, aprendomi gli occhi
sulle ricchezze di cui è dotato. È ac-
caduto spesso infatti che Carmelo e
Kasia mi portassero a vedere tutta la
natura che qui è possibile osservare
facendomi passeggiare e suonare
nei boschi, un’esperienza resa pos-
sibile a tutta la popolazione dall’e-
vento che viene organizzato ogni an-
no, il “Fregene Forest Festival”. Do-
po 6 anni, grazie alla formazione che
Carmelo, Kasia e la scuola mi han-
no dato, sono riuscito a entrare al
triennio del Conservatorio di San-
ta Cecilia a Roma con 30/30 e ciò
mi permetterà di laurearmi in sas-
sofono jazz entro i prossimi due
anni. Provare a entrare era poco
più di un’idea nata pochi anni fa
che nel tempo, sopratutto in pros-
simità degli esami di maturità, di-
venne una seria intenzione e si è
concretizzata un mese fa. Adesso
sono pronto e motivato a intra-
prendere quest’esperienza al ter-
mine della quale potrò svolgere
l’attività di musicista: quello che
in fondo ho sempre voluto”.

Delia Amiri, 
pianista classica
“La mia esperienza alla scuola di
musica La Pantera Rosa è comin-
ciata quando avevo 12 anni e decisi
di recarmi la per fare una lezione di
pianoforte. La prima impressione fu
subito positiva, soprattutto per
quanto riguarda l’ambiente acco-
gliente e la disponibilità di Kasia e
Carmelo. Infatti già da quelle prime
lezioni sentivo che il pianoforte sa-
rebbe entrato a far parte della mia
vita e che sarebbe diventato un ve-
ro e proprio impegno per il mio fu-
turo. Il mio desiderio di migliorare
sempre di più fu soddisfatto da Ka-
sia e Carmelo che mi aiutarono a
preparare il programma per l’am-
missione ai corsi preaccademici al

Conservatorio Santa Cecilia, ri-
uscendo a entrare con un ottimo ri-
sultato. Da quel momento in poi,
posso dire sia cominciata la mia ve-
ra scoperta dello strumento, essen-
do sempre più consapevole di quel-
lo che faccio. Nel corso di questi an-
ni di studio, grazie alla voglia di in-
segnare, di diffondere il valore del-
la musica e di far avvicinare i giova-
ni a questo mondo, Kasia e Carme-
lo sono stati dei punti di riferimen-
to, non solo sul piano artistico e teo-
rico ma anche per quanto riguarda
la loro disponibilità, che si traduce
ad esempio nel lasciarci usare le va-
rie aule e gli strumenti quando ab-
biamo bisogno di fare le prove e stu-
diare oppure nel darci consigli an-
che al di fuori delle lezioni. Grazie a
questo loro progetto sono riusciti a
rendere una semplice scuola qual-
cosa di più ovvero un luogo di in-
contro e di cultura per i più piccoli
e i più grandi, un luogo in cui met-
tere a confronto le proprie cono-
scenze con quelle dei professionisti,
un luogo in cui fare della musica la
propria espressione. Un altro pregio
della scuola è quello di coinvolgere
la comunità di Fregene, organizzan-
do eventi musicali come la rassegna
“Concerti di Primavera”, i numero-
si concerti natalizi, i saggi... tutto ciò
sempre gratuitamente. Ma soprat-
tutto questa scuola si distingue per
il fatto di realizzare eventi all’inter-
no di quello che è il punto forte del
nostro territorio ovvero la macchia
mediterranea e i boschi, esaltando
quindi non solo la bellezza della
musica acustica ma anche della na-
tura creando una perfetta armonia
attraverso il “Fregene Forest Festi-
val”. In conclusione posso dire che
Kasia e Carmelo hanno contribuito
alla formazione del mio percorso
musicale, dandomi delle basi solide
sulle quali impostare il lavoro e as-
sicurandomi la loro presenza ogni
volta che ne ho bisogno. Oggi, il mio
studio del pianoforte ancora conti-
nua avendo superato l’esame d’am-
missione al triennio del Conserva-
torio Santa Cecilia. Questo mi per-
metterà di laurearmi a breve”.

Carmelo e Kasia 
“Stiamo dando alla musica lo spazio
che si merita e auspichiamo di po-
ter dare sempre di più”.
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Emanuele Fioretti, 
pianista jazz
“Frequentavo il 1° anno della scuo-
la media statale Albertini di Frege-
ne e durante dei corsi di musica ex-
trascolastici la mia professoressa
notò da subito una buona predispo-
sizione per la musica, in particolare
per il pianoforte e invitò mia madre
a mandarmi a studiare da qualcuno.
Provvidenza divina, in quel periodo
ci arriva notizia che un certo Car-
melo Iorio stava aprendo una scuo-
la di musica a Fregene, allora deci-
demmo di andare all'inaugurazione.
Per la festa di apertura suonò il
quartetto jazz di Carmelo con altri
docenti, concerto aperto da Kasia
Chojnacka (bravissima concertista
classica) in piano solo. Ricordo le
sensazioni, l'aria che si respirava, la
simpatia di Carmelo, la dolcezza di
Kasia e la mia ammirazione nei con-
fronti di musicisti così bravi che,
con una grande umiltà e sincero in-
teresse nel farmi intraprendere un
percorso di studi musicali, mi fece-
ro sentire subito a casa. Ricordo che
Kasia mi fece saltare 2 o 3 libri di ba-
se perché credeva molto nel mio po-
tenziale: a ogni lezione ero sempre
più convinto che quella doveva es-
sere la mia strada. Passa poco tem-
po e mi arriva il pianoforte, Carme-
lo e Kasia vengono a mangiare a ca-
sa mia, regalandomi tanta musica e
tanta gioia. Quella sera mi sono in-
namorato della musica jazz: Carme-
lo mi insegnò le prime quattro bat-
tute di Cantaloupe Island di Herbie
Hancock al pianoforte. Neanche fi-
nisco di impararlo che monta il sas-
sofono e inizia a suonare con me e
quella sensazione non me la dimen-
ticherò mai. Mi sono detto: “Davve-
ro suonando puoi essere musical-
mente funzionale a un altro musici-

sta?”. E da lì a un anno iniziai i pri-
mi studi del linguaggio jazzistico
con Guglielmo Fulvi nella oramai
edificata (interamente da Carmelo)
scuola di musica La Pantera Rosa,
insegnante eccezionale che con la
sua inimitabile simpatia è entrato
subito in sintonia con me. In con-
comitanza con queste lezioni Car-
melo ha dato a me, Gianmarco e a
altri ragazzi volenterosi di appren-
dere, la grande opportunità di im-
parare a suonare insieme e a rispet-
tare la musicalità altrui attraverso
dei laboratori totalmente gratuiti,
dedicandoci anima, corpo e ore e
ore del suo tempo, tutto con grande
pazienza, affetto e, quando serviva,
severità. Poi iniziai a studiare con
Gigi Clemente, eccellente jazzista e
grande persona (sempre alla scuola
di musica) che mi aiutò, anche sot-
to consiglio di Roberto Altamura
(insegnante di batteria a La Pantera
Rosa), a provare ad entrare ai semi-
nari estivi dell'accademia senese
“Siena Jazz” - Accademia nazionale
del Jazz esistente dal 1977, attraver-
so la quale sono passati i grandi del
jazz nazionale e internazionale.
Spinto anche da Carmelo a uscire

dal nido ed espandere i miei oriz-
zonti, cominciai i corsi preaccade-
mici al “Saint Louis College of Mu-
sic” di Roma studiando con Pier-
paolo Principato, Simone Maggio e
tanti bravi insegnanti e con studio e
dedizione l'anno dopo riuscii final-
mente a passare la selezione per i se-
minari senesi!
Oggi, grazie a Carmelo e a Kasia e a
tanti bravissimi insegnanti che ho
avuto, sono arrivato primo in gra-
duatoria nelle selezioni per i corsi
accademici di Siena Jazz, conserva-
torio da me ambitissimo da tanto
tempo! Negli ultimi anni ho avuto la
fortuna di studiare con i grandi del-
la scena jazz internazionale, quali
Aaron Parks, Gerald Clayton, Sha-
ne Endsley, Will Vinson, Becca Ste-
vens, Ben Wendel, Matt Brewer,
Franco D'Andrea e molti altri. Inol-
tre ho l'onore di suonare da due edi-
zioni di “Ottobre Africano” con Fio-
rella Mannoia. Infine ho avuto la
possibilità di registrare e lavorare
con tanti bravissimi artisti stranieri
come Dave Adams, Francesca Fair-
clough, Thomas Broda e altri. 
Per quanto riguarda il futuro spero
di fare di questa grande passione la
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Made in
Emanuele, primo ai corsi di Siena
Jazz. Gianmarco e Delia al
Conservatorio di Santa Cecilia. Tutti
partiti da La Pantera Rosa, vogliono
trasformare il sogno nella vita

Con la musica
nel cuore 



O
pera nel nostro territorio dal
2003, con costanza, tenacia e
creatività. Parliamo dell’as-

sociazione culturale L’Albero, di-
venuta un vero e proprio punto di
riferimento, uno spazio libero di
partecipazione attiva alla vita socia-
le e culturale che negli anni è ri-
uscita a concretizzare in tanti modi
quello “stare insieme” considerato
come il fondamento dell’associa-
zione stessa.
Tantissimi i progetti organizzati da
L’Albero nei suoi 15 anni di attivi-

tà: yoga, cinema, corsi di danza mo-
derna-jazz, danza classica, gioco
danza, hip-hop, danza del ventre,
balli di gruppo, taichi, reiki, medi-
tazione, laboratori e spettacoli tea-
trali, concerti musicali e un origi-
nale gruppo di lettura ad alta voce.
Ma non si può parlare de L’Albero
senza menzionare Apollonia Pica-
riello e Manuela Rosini, infaticabi-
li guide e promotrici delle innume-
revoli attività che l’associazione ha
realizzato. Primo fra tutti “Cinema
x Noi”, il cineclub che festeggia i 10
anni di programmazione e che,
puntando su una attenta selezione
di centinaia di film da parte di un
gruppo di cinefili, ha fatto cono-
scere le migliori pellicole del cine-
ma d’autore internazionale.
Abbiamo chiesto ad Apollonia,
presidente de L’Albero, il segreto
della longevità e della crescita del-
l’associazione. “Sin dall’inizio ab-
biamo creduto fermamente in
questo progetto, investendoci ri-
sorse materiali e intellettuali -
spiega soddisfatta ‘Onia’, nome
con cui la presidente è nota fra i
suoi amici - affinché tutte le no-
stre attività fossero orientate alla
cultura, intesa a 360 gradi”.
La seconda anima dell’associazio-
ne è rappresentata dallo yoga, di
cui Manuela è anche insegnante di
lungo corso. “Cerchiamo sempre di

allargare la scelta delle discipline
da offrire ai nostri soci - racconta
Manuela, tesoriere e altra colonna
portante dell’organizzazione -
spesso coinvolgendo collaboratori
specializzati e preparati”. Que-
st’anno l’offerta comprende corsi
di hata yoga ed espressione corpo-
rea, Taiji Quan, trattamenti shiatsu
consulenza Fiori di Bach, Pranic
Healing e incontri di meditazione.
Citiamo anche la novità de “I sensi
che danzano”, un corso tenuto da
Vera Borghini e rivolto a tutti per
condividere uno spazio e affinare i
sensi per entrare in relazione con il
nostro corpo e con gli altri.
Non mancano inoltre le attività ri-
volte esclusivamente ai bambini,
con laboratori di teatro e yoga
pensati proprio per i più piccoli, e
quelle attività periodiche che spa-
ziano da concerti, a spettacoli tea-
trali e di danza, mostre d’arte, con-
ferenze teorico-pratiche sul be-
nessere.
Di recente L’Albero si è trasferito
nella nuova sede di viale Maria snc
(negli ex ambulatori, accanto all’uf-
ficio Caf Uil), una nuova “casa” lu-
minosa e ariosa (nella foto la sala
yoga) dove si viene accolti sempre
con il sorriso. Congratulazioni per
la strada percorsa e… Ad maiora!
Info: 339-4539950 - 328-6349770 -
albero2004@gmail.com.
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Anniversari
Da 15 anni un punto di riferimento
del territorio con tante attività 
promosse dalle infaticabili Apollonia 
e Manuela, come “Cinema x Noi”
giunta al 10° anno

di Elisabetta Marini 

Le grandi radici
de L’Albero



N
ella vita di ognuno, ci sono
delle tappe che meritano di
essere festeggiate. Nella vita

dell’associazione naturalistica Na-
tura 2000, il 2017 è il ventesimo an-
no di attività.
“Un traguardo importante. Siamo
molto soddisfatti - racconta la pre-
sidentessa dell’associazione Cristi-
na Scudo - perché non è stato faci-
le arrivare fin qui. Ci sono state dif-
ficoltà, ma il nostro amore per il
territorio e il desiderio di fare qual-
cosa per diffonderne la conoscen-
za ci hanno dato la spinta per pro-
seguire e per crescere. Del resto
l’entusiasmo è una parte fondante
della nostra associazione, nata dal
desiderio di un gruppo di studenti
di Scienze Naturali, che ha convin-
to e coinvolto alcuni grandi a darsi

una veste ufficiale, ormai vent’anni
fa, per aiutare tutti a conoscere e
apprezzare le bellezze naturalisti-
che, storiche e archeologiche della
nostra area.
Fortunatamente, le amministrazio-
ni locali hanno sempre condiviso
con noi questo obiettivo, che va ol-
tre ogni colore politico, hanno ap-
prezzato la nostra buona volontà e
quindi hanno sempre sostenuto le
nostre iniziative”.
“Aspetto sempre con curiosità il ca-
lendario delle attività dell’associa-
zione. Ci sono iniziative molto ca-
rine - sottolinea Sabrina, una socia
- pensate per rendere il più facile e
gradevole possibile la visita alle no-
stre zone. Ad esempio, mi è piaciu-
to moltissimo il tour delle torri co-
stiere: abbiamo preso il pullman e
con gran comodità siamo stati por-
tati a visitare le antiche torri di av-
vistamento fino a Palidoro. Ne ave-
vo già viste alcune, ovviamente, ma

è tutto diverso quando c’è qualcu-
no che ti suggerisce cosa vedere e
traduce il territorio per te, spiegan-
doti l’evoluzione geologica e bota-
nica e raccontandoti aneddoti di-
vertenti e curiosi. In più, in quel ca-
so non abbiamo speso un centesi-
mo, perché era un’iniziativa finan-
ziata dal Comune di Fiumicino! Mi-
ca male, no?”.
Per festeggiare questo traguardo
insieme a tutti i soci e a tutti colo-
ro che condividono il suo stesso
amore per il territorio, l’associazio-
ne Natura 2000 ha organizzato un
piccolo evento che si terrà sabato 2
dicembre dalle 16.00 alle 19.00
presso la sala conferenze in via del
Buttero a Maccarese.
Tutti sono invitati, con la preghie-
ra di confermare la propria presen-
za entro il 30 novembre, telefonan-
do al numero 339-6595890 oppure
scrivendo una email all’indirizzo
natura2000@libero.it.
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Anniversari
Nata nel 1997 da un gruppo 
di studenti di Scienze Naturali,
l’associazione festeggia 
il compleanno il 2 dicembre alla Casa
della Partecipazione di Maccarese 

di Chiara Russo

I 20 anni di
Natura 2000



Si sono conclusi nei primi giorni
di novembre i Surfing Games

2017, la manifestazione che asse-
gnava i titoli italiani nelle speciali-
tà Longboard, Bodysurf, Sup Wave
e Surf Short.
Nello splendido scenario di Capo
Mannu in Sardegna, con onde di
circa 2 metri e un organizzazione da
fare invidia alle più importanti ga-
re internazionali, si sono dati bat-
taglia i più forti surfisti italiani. In
rappresentanza di Fregene una pic-
cola squadra del Point Break capi-
tanata da Pietro Pacitto che, alla te-
nera eta di 52 anni, dimostra anco-
ra di essere uno dei top waterman
italiani tra le onde, mancando di
poco la finale e piazzandosi 5° nel-
la classifica Sup Wave.
Emma Iacoponi e Onda Pacitto
hanno fatto un’ottima gara ma di
fronte a ragazze più grandi, e mol-

te di loro vivono nell’oceano, han-
no potuto fare poco. 
Nella categoria Surf Shortboard
uomini, con 56 atleti ai nastri di
partenza, Mauro Pacitto ha comin-
ciato la sua prima heat, incrocian-
do le dita nella speranza di riuscire
a passare un turno, lasciando sba-
lorditi tutti. Ha sfoggiato un surf ra-
dicale, fluido, bello da vedere e ha
stravinto la sua heat. E così piano

piano ha superato tutte le heat ar-
rivando in semifinale. Ad appena
17 anni, in mezzo ai veterani e na-
zionali senior del surf italiano,
Mauro ha mancato di un niente la
finale piazzandosi settimo nella
classifica. Grandi assenti del Team
Point (problemi lavorativi) Brando
e Simone Fabiani.
Per tutte le classifiche e le foto: sur-
fingfisw.com/surfinggames2017. 42

Surf
Ai Surfing Games 2017 di Capo
Mannu in Sardegna, con onde 
di 2 metri, nella categoria Shortboard
Mauro ha mancato di un niente 
la finale piazzandosi al 7° posto 

di Maria Camilla Capitani 

Un super
Mauro Pacitto



E
ra da tempo che volevamo farlo: tro-
vare un modo per ringraziare pub-
blicamente Davide Ciaccia e allo

stesso tempo esprimergli la nostra stima e
la riconoscenza per l’impegno straordina-
rio profuso per il calcio, un’ammirazione
che cresce con il passare del tempo. Da tan-
ti anni Davide è in prima linea per cercare
di ottenere sempre i migliori risultati per
la squadra, prima del Fregene e ora dell’Sff
Atletico, portato subito al vertice della Se-
rie D. In un momento non facile per nes-
suno, gli sforzi vengono moltiplicati, lui
non arretra mai di un millimetro e rag-
giunto un obiettivo si butta immediata-
mente sulla nuova sfida con un entusiasmo
contagioso e avvincente. 
Grazie Davide per la tua passione che ci re-
gala ogni volta momenti indimenticabili.

Alfio Astolfi e Lello Lollini 
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Èduello Sff Atletico-Rieti. Que-
sto hanno detto le prime undi-

ci giornate di campionato del giro-
ne G di Serie D. I reatini sono pas-
sati al comando della classifica con
un punto di vantaggio dopo che la
squadra del presidente Davide
Ciaccia ha subito la prima battuta
d’arresto del torneo nella trasferta
di Cassino. Ma ai tirrenici sono ba-
state due partite, contro Ostia Ma-

re e Tortolì, finite 5-1 al Paglialun-
ga e 0-5 in terra sarda per ritorna-
re ad essere capolista. Grazie anche
al pirotecnico pareggio per 3-3 tra
Rieti e Trastevere. Sarà insomma
un campionato tirato fino alla fine
tra la favorita di inizio stagione co-
me il Rieti e la matricola da ambi-
zioni importanti come l’Sff Atleti-
co. Più indietro ci sono Cassino,
Trastevere, Albalonga e Latina
pronte a inserirsi nel discorso pro-
mozione in caso di rallentamenti
nei piani alti della classifica. La
strada però sembra già tracciata,
tanto che Sff Atletico e Rieti han-
no dimostrato la loro superiorità
anche nello scontro diretto giocato
a Rieti e terminato sul 2-2. 
“Noi dobbiamo sempre migliorarci
e andare avanti”, dice Scudieri. La
caduta di Cassino è stata solo un in-
cidente di percorso. “Dopo il ko di
Cassino - dice Leonardo Nanni -
avendo visto come gli addetti ai la-
vori hanno parlato della nostra
sconfitta, ci siamo ancora più resi
conto che possiamo dire la nostra
in questo campionato”.
La formazione tirrenica migliora
giorno dopo giorno e adesso anche
il Paglialunga inizia a essere stretto
per il grande numero di spettatori
che non vuole perdere le giocate di
Nanni, Tornatore e compagni. 
“Lavoriamo duro durante la setti-

mana - commenta capitan Sevieri-
e cerchiamo di mettere in pratica
quello che il mister ci chiede. I ri-
sultati stanno arrivando e per que-
sto si respira una bella aria qui.
Dobbiamo continuare così”.
“Non bisogna abbassare mai la
guardia in questa categoria. Le
squadre - dice il presidente Davide
Ciaccia - sono tutte molto attrezza-
te, in modo particolare il Rieti. Per
dire se sarà corsa a due, però, per
me è ancora presto”. 
Nel frattempo l’Sff Atletico conti-
nua a rinforzarsi anche a livello so-
cietario. È entrato a far parte del
progetto anche l’imprenditore Lui-
gi Ioli. “In queste ultime settimane
- sottolinea Ciaccia - abbiamo rac-
colto la disponibilità di un amico,
prima di tutto, e di un imprendito-
re. Ioli è un supporto importante
per quelli che possono essere i pro-
grammi futuri”.
“Sposo questo progetto - dice Lui-
gi Ioli - principalmente perché co-
involto dall’amico, nonché presi-
dente dell’Sff Atletico Davide
Ciaccia, e dal direttore generale
Massimo Chierchia. Credo che sia
un buon progetto; di fondo non
sono un calciofilo, mi affido a loro
e spero che possa prendere la giu-
sta piega e che in futuro si possa
realizzare quello che tutti quanti
speriamo”.
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Calcio
Sembra essere il Rieti l’antagonista
dell’Sff Atletico, anche se Cassino,
Trastevere, Albalonga e Latina non
mollano. L’imprenditore Luigi Ioli
entra nello staff 

di Francesco Camillo / foto di Claudio Laconi

FRUTTA FRESCA 
VERDURA, VINI

Viale Castellammare, 118
Tel. 06/66561275

Sfida 
continua

Grazie 
Presidente



Èforte la volontà del presidente
Dante Papili di ridare smalto al

Settore Giovanile. Si cresce e grazie
soprattutto al carisma e alla profes-
sionalità del responsabile Nicola Zi-
to, si è riusciti a costruire nuovi
gruppi di categorie giovanili. Han-
no di che rallegrarsi i responsabili e
fin qui, a campionati iniziati, si può
essere più che soddisfatti. Sono sta-

te formate due categorie di Allievi
2001 e 2002, la categoria Giovanissi-
mi 2003, Esordienti 2005/2006, Pul-
cini 2007/2008, Primi Calci 2009,
Primi Calci 2010/2011 e Piccoli
Amici. Molti ragazzi di questi, nuo-
vi arrivi, si sono perfettamente inte-
grati ai “vecchi” mentre la categoria
Allievi Fascia A 2001, è formata tut-
ta da ragazzi molti dei quali prove-
nienti da società come Massimina,

Palidoro e Fregene. Hanno formato
subito bel gruppo grazie anche alla
professionalità e al carisma del tec-
nico Emanuele Cuffaro, impegna-
to a insegnare il vero calcio, sia sot-
to il profilo tecnico che di gruppo.
Da poco è iniziato il campionato e
i risultati sono stati positivi, evi-
denziando anche ottimi elementi;
manca poco per una perfetta amal-

gama e un definitivo inquadra-
mento dell’intero gruppo. 
Fanno parte della rosa, da sinistra
in alto nella foto: il tecnico Ema-
nuele Cuffaro, Gianluca Intini
(portiere), Niccolò Lucantoni (di-
fensore), Michele Mameli (difenso-
re), Simone Pallottini (difensore),
Emanuele Fiorentini (attaccante),
Mario Iaccarino (difensore), Fede-
rico Rastelli (difensore), Giulio
Scorletti (portiere). In basso da si-
nistra Fabrizio Barbattini (attac-
cante), Francesco Inga (difensore),
Cristian Iannella (centrale), Mirco
Zambrini (centrale), Raul Comaz-
zetto (centrale), Cristian Martiello
(centrale), Riccardo Colizzi (punta).
Dopo un avvio non certo brillante
la Promozione della Nuova Macca-
rese 1934 guidata da Mauro Natali-
ni, con Paolo Ottaviani e Massimo
Protani, ha dato segnali di risve-
glio. Le ultime gare hanno eviden-
ziato miglioramenti malgrado as-
senze importanti. Superata la pri-
ma fase della Coppa eliminando
un’ottima squadra come il Subia-
co, anche l’ultima gara esterna con-
tro l’Atletico Ladispoli, ha visto la
crescita del gruppo. La squadra è
viva, manca un po’ di esperienza e
anche di fortuna. Lo staff per il
prossimo dicembre studia come
rinforzare la rosa, ma senza stra-
volgerla. Arriveranno validi ele-
menti a rinforzare ogni reparto.
Molto buono l’andamento della Ju-
niores di Valerio Vallifuoco che già
in avvio, dopo poche gare, è a soli
due punti dalla vetta.46

Calcio
Grazie al carisma del responsabile
Nicola Zito, formati tanti gruppi 
con nuovi arrivi perfettamente 
integrati ai vecchi

di Nino Saccavino 

Un fior di settore giovanile 



Bridge

La Biblioteca Pallotta organizza un
corso di bridge elementare a cura
di Filippo Gammarelli. L’appunta-
mento è fissato per tutti i martedì
dalle 16.00 alle 19.00 per imparare
i primi rudimenti del gioco. Per
partecipare è necessario essere
iscritti alla Biblioteca (costo: 30 eu-
ro l’anno) mentre il corso è gratui-
to. Info: 335-5313768. 

Barman 
Sta per partire al IV edizione del
Corso da Barman livello base. Le
lezioni inizieranno lunedì 27 no-
vembre e la parte teorica termine-
rà il 20 dicembre presso la Bottega
del Creuza de Ma al borgo medie-
vale di Maccarese. 
Le giornate dell’ 8-9 gennaio sa-
ranno di pratica e il 10 gennaio chi

vorrà potrà sostenere l'esame che,
se superato, consegnerà all'allievo
un attestato di competenza e una
lettera di referenze sottoscritta da
tutti e tre i proprietari del Creuza
de Ma. Info: info@creuzadema-
beach.it o tel. Berry al 338-8550365.

Laboratori 
Follie di Pezza
La bottega “Follie di Pezza” propo-
ne nuovi corsi e laboratori temati-
ci presso la sua sede in via dei Pa-
stori 26 a Maccarese. Il corso ma-
glia per principianti, tenuto da Fe-
derica Nardi, ogni mercoledì con
orario 18.00-19.30 (prenotazione
obbligatoria, il corso si attiva con
minimo 2 partecipanti). Durata
corso: 5/6 lezioni, costo: 15€ / per-
sona / lezione. E il laboratorio di il-
lustrazione per bambini, con in-
contri tematici ai quali sarà possi-
bile prenotarsi di volta in volta (il
corso si attiva con min 3 - max 6

iscritti). Durata: un’ora e mezza.
Costo: 15€ / lezione/bambino (pre-
visti sconti per fratelli), materiali
inclusi. Info: 338-9719303.

Panificazione
L’associazione Vivere Fregene e La
Fornarina organizzano un corso di
affiancamento alla panificazione
presso la sede del panificio in viale
Castellammare, 268. 
Info: 333-7485088. 
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FIERA DI ROMA
La Fabbrica del Cioccolato
Alla Fiera di Roma dal 18 novembre
(fino al 18 febbraio) apre la Fabbrica-
Museo del Cioccolato, il villaggio te-
matico ricco di laboratori interattivi,
corsi di preparazione del cioccolato,
percorsi didattici per le scuole, mo-
stre, festival, eventi. Divertimento, in-
terazione e piacere del palato in que-
sto nuovissimo format che rappresen-
ta un esempio-modello di parco tema-
tico, unico nel suo genere a livello in-
ternazionale per la prima volta in Ita-
lia (info: www.fabbricamuseocioccola-
to.it). Dal 23 al 26 novembre primo ap-
puntamento di Mercato Mediterraneo
- Cibi, Culture, Mescolanze, un pro-
getto dedicato a tutta la filiera agroali-
mentare, allo sviluppo rurale, alla sal-
vaguardia dell’ambiente e del territo-
rio, finalizzato a valorizzare il cibo, chi
lo produce e chi lo consuma, un luo-
go di incontri in cui sarà possibile ac-
quistare, degustare, conoscere, con-
frontare esperienze, incontrare buyer
nazionali e internazionali, operatori e
visitatori amanti del settore (info:
www.mercatomediterraneo.it). Infine,

dal 1° al 3 dicembre Maker
Faire Rome - The European
Edition 4.0, evento che
punta a rimettere al centro
del dibattito sull’innova-
zione la città di Roma e
che unisce scienza, fan-
tascienza, tecnologia,
divertimento e busi-
ness dando vita a qual-
cosa di completamen-
te nuovo. Non solo
una fiera per addetti
ai lavori, ma un luo-
go per un pubblico
di curiosi di tutte
le età dove si pos-
sono trovare in-
venzioni in cam-

po scientifico e
tecnologico, biomedicale, mani-

fattura digitale, internet delle cose, ali-
mentazione, clima, automazione e an-
che nuove forme di arte, spettacolo,
musica e artigianato (info: www.ma-
kerfairerome.eu). 

BIBLIOTECA 
PALLOTTA
Allegra…mente 
in Biblioteca

Tra le diverse iniziative organizzate
dalla Biblioteca Gino Pallotta nella
sede di viale della Pineta 140, l’8 di-
cembre alle 18.30 appuntamento
con “Nero Americano”, incontro
con Claudio Ferretti e Marco Ca-
strichella sul cinema noir classico
americano con proiezioni di video
e immagini. Appuntamenti musi-
cali con Alessandro Camilletti per
la rassegna “I tanti colori della Mu-
sica”: il 10 dicembre alle 18.30 “Il
Periodo Classico”, sinfonia n° 40 di
W. A. Mozart. Ingresso libero.

RASSEGNA
Vetrina per Natale
L'Associazione Vivere Fregene, in
collaborazione con la Confcom-
mercio di Fiumicino e il Comitato
Spontaneo Villaggio dei Pescatori,
organizza per il periodo natalizio

una serie di appuntamenti ormai
tradizionali per la località. A inizia-
re da “Vetrina per Natale”, quinta
edizione della manifestazione de-
dicata agli addobbi delle attività
commerciali che si svolgerà vener-
dì 8 dicembre, seguita dalla “Sera-
ta di gala”, in programma giovedì
28 dicembre, con la consegna dei
riconoscimenti alle famiglie stori-
che e alle attività commerciali e ar-
tigianali che hanno reso con il loro
impegno famosa Fregene, e la pre-
miazione delle migliori vetrine e
presepi di “Vetrina per Natale”.

VISITE GUIDATE
Falerii Veterens

Il programma delle visite dell’asso-
ciazione Natura 2000 prevede il 18
novembre il Porto di Claudio, il 19
la Necropoli di Porto, il 26 Falerii
Veterens (Civita Castellana). A di-
cembre, sabato 9 si ritorna alla Ne-
cropoli  di  Porto.  Info:  natu-
ra2000@libero.it - 339-6595890.

VISITE GUIDATE
Gite d’autunno
La Pro Loco di Fiumicino in colla-
borazione con la Benetton Spa e la
Crtsono stati positivi Cooperativa
Ricerca sul Territorio propone per il
18 novembre la visita al Castello di
Maccarese e all’Ecomuseo. Info: pre-
notazione obbligatoria, tel. 06-
65047520, 329-3682161, info@prolo-
cofiumicino.it.
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FIUMICINO INVERNO
Incontri con gli autori

Diversi gli incontri con gli autori e con la partecipazione dell’assessore al-
la Cultura Arcangela Galluzzo nel programma di Fiumicino Inverno. Alla
Casa della Cultura, in viale della Pineta 140, il 17 novembre alle 18.00 la pre-
sentazione del libro “In capo al mondo” (Funambolo Ed.) di Francesca Do-
minici (partecipa la scrittrice Elisabetta Destasio). Per la rassegna “Cultura
è Legalità”, martedì 21 novembre alle 21.00 la Casa della Partecipazione di
Maccarese ospiterà la presentazione del libro “Fiumi d'oro” di Nicola Grat-
teri e Antonio Nicaso. Di nuovo alla Casa della Cultura, il 2 dicembre alle
18.00 sarà la volta di “È stato breve il nostro lungo viaggio” (Cairo Ed.) di
Elena Mearini (partecipa la scrittrice Elisabetta Destasio). 

Escursionismo 
È partito il 2 novembre presso il Parco Avventura di Fregene un Corso Ba-
se di Escursionismo Aigae (Associazione Italiana Guide Ambientali
Escursionistiche) che prevede lezioni teoriche e pratiche con l’obiettivo
di fornire ai partecipanti gli strumenti necessari per programmare e rea-
lizzare un’escursione (o un trekking di più giorni) in sicurezza, consape-
volezza e nel rispetto della natura. Le materie trattate riguardano: abbi-
gliamento; attrezzatura e calzature; allenamento, alimentazione, respira-
zione; cassetta del primo soccorso e farmacia; lettura e interpretazione car-
ta topografica; progettazione di un’escursione; prevenzione pericoli; al-
lerta soccorsi; comportamenti ecocompatibili. La parte teorica del corso
si svolge il martedì e il giovedì dalle 19.30 alle 21.30 (date: 2-7-9-14-16-21-
23-28 novembre) e sono previste tre uscite pratiche di sabato (date: 11-25
novembre e 2 dicembre) in aree protette del Lazio o comunque sui rilie-
vi della regione. Il costo del corso è di 110 euro e prevede appunto 8 le-
zioni teoriche e 3 pratiche + un esame finale teorico-pratico. Ci sono poi
delle spese di segreteria di 15 euro per l’attestato Aigae. Il manuale costa
20 euro, ma è facoltativo. Info: Nicola 349-7652869.

FregeneExtra



Settemila persone alla Festa del-
la birra. Il tutto esaurito ad Hal-

loween con le auto parcheggiate
nel terreno di fronte. Tutto questo
in autunno, in bassa stagione, per
due eventi che erano entrambi po-
co più che una scommessa. Stravin-
ta naturalmente. Continua il mira-
colo del Parco Avventura di Frege-
ne che non smette di stupire anche
dopo l’estate. E se nella fretta del-
l’apertura, avvenuta durante la scor-

sa estate, era mancato il tempo per
poter inaugurare il Parco, il 7 otto-
bre si è colmata questa “lacuna” con
una presentazione formale. L’occa-
sione è stata proprio la presentazio-
ne dell’Oktoberfest in programma
dal 5 all’8 ottobre.
Tra i presenti l’assessore alle Poli-
tiche del Territorio Ezio Di Gene-
sio Pagliuca, l’assessore alla Cultu-
ra Arcangela Galluzzo, il consiglie-
re comunale Giuseppe Pavinato e i
dipendenti comunali che hanno
seguito l’iter procedurale di realiz-
zazione del Parco. Il taglio del na-
stro è avvenuto con i responsabili
della struttura e con l’amministra-
tore delegato della Maccarese Spa
Silvio Salera. 
“Vorrei fare i complimenti ai ragaz-
zi - ha detto Di Genesio Pagliuca -
che hanno portato avanti questo

progetto, Filippo e Domenico. Si
tratta di una zona di grande pregio
ambientale del nostro territorio,
tanto bella quanto sconosciuta, a
pochi passi dall’Oasi di Macchi-
grande e dal nuovo spazio pubbli-
co della lecceta. Che grazie a questo
nuovo parco, tra i più grandi d’Ita-
lia nel suo genere, l’area è stata va-
lorizzata e restituita ai cittadini. Un
luogo accogliente per le famiglie
con i bambini, che possono provare
i percorsi avventura, e per chi in-
tende fare anche semplicemente
una passeggiata. È un progetto na-
to e cresciuto durante la nostra Am-
ministrazione e nonostante le diffi-
coltà affrontate, siamo molto con-
tenti perché è un esempio di come
vogliamo valorizzare il nostro terri-
torio, ricco di un patrimonio natu-
ralistico inestimabile”. 50
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ufficiale 
Aperto da mesi, il Parco Avventura di Fregene il 5 ottobre
è stato inaugurato formalmente. Una buona occasione

per riparlare di questo piccolo miracolo 

di Andrea Corona 



Sarà un ritorno al passato, ma si
porterà dietro la storia che la

Maccarese Spa ha scritto negli ul-
timi 40 anni. A breve, infatti, apri-
rà o meglio riaprirà L’Emporio, il
negozio della Maccarese chiuso nel
1976 e che avrà sede tra le botteghe
sotto al Castello San Giorgio. 

Un ampio locale ristrutturato con
cura, dove trovare i prodotti di qua-
lità che la Maccarese commercializ-
za solitamente attraverso altri cana-
li: vino bianco e rosso, grappa, latte
e suoi derivati, in particolare moz-
zarelle, stracciatella e formaggi vari.
Ma ci sarà anche spazio per la ven-

dita a prezzi minimi di magliette,
polo, k-way, zaini, cappelli e gad-
gettistica varia targati “Maccarese
Spa”, che finora sono stati appan-
naggio esclusivo dei dipendenti
dell’azienda.
Anche l’aspetto della socialità e
della cultura non sarà trascurato,
perché nella nuova bottega sarà
possibile fare due chiacchiere nel-
la sala da tè, magari consultando i
libri di lettura sulla storia della
Maccarese a disposizione degli
ospiti. E non appena sarà inaugu-
rato l’Archivio Storico, nell’Empo-
rio saranno aggiunti due terminali
con i quali poter accedere e con-
sultare comodamente la versione
digitalizzata dei documenti.
In occasione dell’inaugurazione,
che si terrà a fine novembre, sarà
presente anche la signora Irma
Bergo, commessa al banco quando
L’Emporio chiuse i battenti tanti
anni fa e che sarà l’emblema di
quella continuità che la Maccarese
vuole testimoniare con la sua “vec-
chia nuova” bottega.
Le novità però non finiscono qui.
All’inizio del prossimo anno infat-
ti, per completare l’offerta delle
botteghe, aprirà anche una pizzeria
che, vista l’esperienza dei gestori,
promette di offrire una vera e pro-
pria “pizza gourmet” da gustare al-
l’ombra del Castello San Giorgio.
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Nasce Filiera Italiana
Insieme Ferrero, Cremonini, Coldiretti, Donna Fugata e Maccarese

Industria e mondo agricolo cercano di istituzionalizzare un’intesa, finora sperimentata a
singhiozzo. È questo l’obiettivo della nuova realtà associativa “Filiera Italia”, di cui è sta-
to siglato l’atto costitutivo a fine ottobre e promossa da Coldiretti, Ferrero, Inalca/Cre-
monini e Consorzio Casalasco (Pomì e De Rica) che ha tra i soci fondatori Bonifiche Fer-
raresi, Ocrim, Farchioni Olii, Cirio agricola, Donna Fugata, Maccarese, Ol.Ma, Giorgio
Tesi Group, Terre Moretti (Bellavista) e Amenduni. Un colosso, con Ferrero e Inalca/Cre-
monini che rappresentano il primo e il terzo gruppo alimentare tricolore. Come dice Lui-
gi Cremonini, neoeletto presidente dell’Associazione: “Nasce finalmente un’alleanza di
filiera che mette insieme due componenti preziose e reciprocamente imprescindibili del
più importante settore di questo Paese: la produzione agricola e l’industria italiana di tra-
sformazione alimentare. Finisce una contrapposizione immotivata e fuorviante e nasce
un’alleanza che tutela la vera eccellenza della produzione agroalimentare italiana”. 

A fine novembre tra le nuove botteghe 
del Castello San Giorgio aprirà un ampio locale: 
in vendita i prodotti dell’azienda, abbigliamento, 

sala di lettura e da tè

di Elisabetta Marini 

L’Emporio della Maccarese 
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Continua la strada verso i “Sen-
tieri del gusto”. Dopo l’appro-

vazione in Consiglio Comunale
dell’ordine del giorno che mira a
valorizzare ancora di più il territo-
rio di Fiumicino, il 13 novembre al-
le 16.30 alla Casa della Partecipa-
zione di Maccarese è previsto il pri-
mo incontro tra l’Assessorato alle
Attività Produttive, le aziende agri-
cole, i titolari degli agriturismi, gli
operatori turistici del nord del Co-
mune e del litorale. In un secondo
momento verranno coinvolti anche
i ristoratori. 
Il primo obiettivo è quello di crea-
re un Comitato Promotore con il
coinvolgimento diretto degli im-
prenditori. Passaggio successivo
sarà quello di allargare la parteci-
pazione e di realizzare una mappa-
tura delle aziende presenti nel ter-
ritorio. La nostra intenzione - spie-
ga l’assessore alle Attività Produt-
tive Anna Maria Anselmi - è quella
di far conoscere le risorse di un ter-
ritorio magnifico come il nostro.
Abbiamo aziende agricole, agritu-
rismi, una rinomata flotta pesche-
reccia, un importante settore della
ristorazione, gli stabilimenti bal-
neari. In più ci troviamo a pochi
passi da Roma e da siti archeologi-
ci importanti come quelli di Ostia
e Cerveteri, senza contare quelli
che abbiamo in casa”. 
Dopo una prima fase iniziale i
“Sentieri del gusto” si concretizze-
ranno con strumenti informativi
precisi, gli stessi che sono stati uti-
lizzati per le strade del vino e del-
l’olio di altre province e regioni ita-
liane: “Un portale con percorsi ben
evidenziati con cartellonistica,
punti informativi e punti di vendi-

ta diretta - spiega Attilio Albiani, il
delegato comunale all’Agricoltura
- dove sarà possibile conoscere le
tradizioni agricole del territorio e le
qualità dei prodotti della terra, de-
gli allevamenti e del mare di Fiu-
micino. Una rete di percorsi e sen-
tieri tutti da vivere, scoprire e as-
saggiare”. Oltre alla promozione
del territorio, ulteriore passaggio
sarà quello di mettere in rete in un
sistema generale le produzioni e gli
operatori, in particolare la ristora-
zione esistente sul territorio comu-
nale, un anello di congiunzione tra
le eccellenti materie prime e la tra-
sformazione e distribuzione. 

Nel frattempo prosegue anche l’i-
ter per arrivare alla De.Co. la de-
nominazione comunale. “Entro di-
cembre - aggiunge l’Anselmi - il di-
sciplinare deve essere approvato in
Giunta. Abbiamo già inviato alle
scuole il bando di partecipazione
per la definizione del logo della
De.Co. che vogliamo sia opera dei
nostri ragazzi. Successivamente si
formerà una commissione che avrà
il compito di esaminare le doman-
de pervenute. La De.Co. non sarà
riservata solamente ai prodotti, ma
potrà essere concessa anche a ri-
cette, sagre o eventi di una certa va-
lenza e tradizione pluriennale”.

È
l’ultima iniziativa dell’IIS
Leonardo Da Vinci di Macca-
rese, un liceo che non smette

mai di stupire. Nel Parco della Me-
moria della scuola, nato dieci anni
fa con la dirigente scolastica Anto-
nella Maucioni, sono stati piantati
in questi anni una ventina di ulivi.
Ognuno dedicato alla memoria di
un Giusto del mondo, come ad

esempio Salvo d’Acquisto, Gino
Bartali e Giorgio Perlasca.
Dopo l’inaugurazione del plesso
scolastico, si doveva decidere cosa
farne dello spazio affacciato sulla
campagna. Si doveva scegliere tra
asfalto e parco, così la dirigente
scolastica optò per quello che sa-
rebbe diventato il Giardino dei
Giusti, l’area verde che ospita gli
ulivi. Le piante nel corso degli an-
ni pian piano si sono caricate di
frutti, da qui l’idea di coinvolgere i
ragazzi nella produzione dell’olio.
“L’idea ci è venuta - ha detto la pro-
fessoressa di Scienze Eleonora Pe-
trucci - perché tutte quelle olive su-
gli alberi sembravano una risorsa
sprecata, ma soprattutto pensavo
che sarebbe stato utile e divertente
coinvolgere gli alunni in un lavoro
di squadra per la produzione di
qualcosa di concreto”. 
La sperimentazione è iniziata lo
scorso anno, quando vennero rac-
colti 300 chili di olive che portate
al frantoio di Ceri per la spremi-
tura a freddo, resero circa 34 litri

di un ottimo extravergine. “Que-
st’anno - spiega la Maucioni - la
raccolta è stata di 400 chili. Con-
tiamo di produrre una cinquanti-
na di litri di olio dei Giusti, una
operazione condotta tutta sul filo
della memoria”.
Una pietra miliare di una scuola che
ha sempre messo i valori al centro
della formazione dei ragazzi. Tanto
che lo scorso 31 ottobre è stata inau-
gurata la rinnovata aula magna del-
l’istituto che è stata intitolata a Pep-
pino e Felicia Impastato. Per l’occa-
sione oltre alla dirigente scolastica e
all’assessore alla Cultura del Comu-
ne di Fiumicino Arcangela Galluz-
zo era presente anche Pino Manzel-
la, amico di Peppino. Manzella ha
raccontato alla platea di insegnanti
e studenti la storia di Peppino, do-
po la proiezione di un frammento
del film su Impastato.
“Vorrei salutarvi - dice alla fine Pi-
no Manzella ai ragazzi - dicendovi
che non vi dovete sentire esclusi
da queste storie, ma dobbiamo
guardare a quello che ognuno può
fare. Tutti noi dobbiamo metterci
in gioco, ognuno nel suo piccolo
deve fare qualcosa. Solamente co-
sì possiamo cambiare e rendere
questo mondo un pochino mi-
gliore di com’è”. 
“È un momento molto importante -
ha ribadito l’assessore comunale al-
la Cultura Arcangela Galluzzo - per
far capire ai ragazzi l’importanza di
fare qualcosa e di lottare per rende-
re il mondo sempre migliore”.
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Termica - Idraulica
Benucci 

Condizionamento - Pannelli Solari 
Gas Metano - Irrigazione

Massimo 324 6855676
Luigi 324 6869095

Fregene, via Marina di Sorso 22 

Il Comitato dei
Sentieri del gusto

Parte l’iter per la realizzazione dell’iniziativa, prima riunione 
il 13 novembre, a seguire la mappatura delle attività 

per la promozione e la rete tra operatori 

di Maria Camilla Capitani 
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L’olio dei Giusti
Prodotto dai ragazzi dell’IIS Leonardo Da Vinci di
Maccarese dagli ulivi del Parco della Memoria. 

Aula Magna dedicata a Peppino e Felicia Impastato 

di Francesco Camillo 



Ottima cucina in una location
davvero unica. L’Osteria del-

l’Elefante si trova nelle grotte del-
la cantina del Castello di Torre in
Pietra. Un nome dedicato agli ele-
fanti preistorici che da 400mila an-
ni riposano nella collina di tufo
sorta dalle ceneri del vulcano di
Bracciano. Qui tra botti, bottiglie e
resti di mammuth (l’impronta di
una lunga zanna nella parete del
tunnel di collegamento con la can-
tina e una parte di femore esposto
nel punto vendita) c’è un locale at-
traente, che propone piatti della
campagna romana in abbinamento
ai vini delle tre case vinicole della
famiglia: Castello di Torre in Pietra,
Antonelli San Marco e Majnoni
Guicciardini. 

Nelle due sale viene proposto un
menu stagionale preparato il più
possibile con prodotti biologici e
locali, in parte coltivati nella stessa
azienda agricola del Castello di
Torre in Pietra come verdure, ceci,
farro, pasta di farro, olio extraver-
gine d’oliva. In cucina c’è lo chef
romano Marco Di Luca con espe-
rienze in Europa e in Italia: alla
Brasserie Blanc di Bristol, all’Anti-
co Arco sull’Aurelia, all’hotel Par-
co dei Principi in via Frescobaldi,
alla Vinosteria di via dei Sabelli e
altre. Ecco allora i cannoli ripieni
di baccalà gratinati con crema di
ceci o i tonnarelli alla carbonara di
porcini, tra i primi. Oppure: il gal-
letto cotto a bassa temperatura e ri-
pieno di patate al rosmarino e cre-
ma di peperoni o il filetto di maia-
le in crosta di patate gratinate con
crema di cedro e arance candite, tra
i secondi. Ma si può cominciare
con un meraviglioso “Tagliere del-
l'Elefante” (bruschetta con mousse
di fegato e arance, formaggi misti
della Tuscia, prosciutto semidolce
reatino, porchetta fatta in casa,

anatra in oleocottura, flan di me-
lanzane e ricotta, coppa reatina) e
concludere con un tiramisù al bic-
chiere o un semifreddo al pistac-
chio e cioccolato bianco. Ottimo il
rapporto qualità prezzo: per 3 por-
tate 30-32 euro, con pane e dolci
fatti in casa. La carta dei vini è in-
teramente biologica e comprende
tutte le etichette delle tre cantine di
famiglia, tutte certificate bio. Gio-
cando in casa, l’offerta al cliente
guadagna in prezzi e flessibilità: ol-
tre che in bottiglia quasi tutti i vini
sono proposti al calice e in quarti-
no, con ricarichi modesti. Al bic-
chiere si oscilla dai 2 euro di un
Elephas Lazio Bianco Igt di Castel-
lo di Torre in Pietra fino agli 8 di un
calice di Montefalco Sagrantino
Docg 2011. Un’ottima occasione
anche per vedere la cantina e visi-
tare il magnifico castello. 
Osteria dell’Elefante, aperto a
pranzo tutti i giorni, a cena vener-
dì e sabato, chiuso il mercoledì. Via
di Torrimpietra 247, loc. Torrim-
pietra. Info: 06-61697070 - www.ca-
stelloditorreinpietra.it. 
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Nella splendida cantina del Castello di Torre in Pietra, 
tra botti e resti di mammuth, ottimi piatti della 

campagna romana e vini delle tre case di famiglia

di Andrea Corona 
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Osteria dell’Elefante



Un altro grande riconoscimento
per Gianfranco Pascucci. Nella

nuova guida “I Ristoranti d’Italia
2018” dell’Espresso presentata il
19 ottobre alla Leopolda di Firen-
ze, il Porticciolo ha preso i Tre Cap-
pelli. Erano due lo scorso anno, un
salto non da poco che proietta il
nostro chef sempre più ai vertici
della cucina nazionale. Per far ca-
pire meglio quanto siano salite le
quotazioni del locale affacciato sul-
la Darsena: nel 2018 i Cinque Cap-
pelli sono stati 5, i Quattro sono 16
e i tre Cappelli 42. Facendo qual-
che conto: per la Guida dell’E-
spresso, arrivata alla quarantesima
edizione, oggi Pascucci al Portic-
ciolo viene considerato, subito do-
po i 21 ristoranti migliori d’Italia
(quelli delle prime due categorie),
quindi nel gotha dei più qualifica-
ti della Penisola. Un successo stra-
meritato il suo e quello della mo-
glie Vanessa che hanno scelto da
tempo con grandi sacrifici di non
cullarsi sugli allori, ma di mettersi
tutti i giorni in discussione. 
“Desidero porgere i più sinceri
complimenti a Gianfranco Pascuc-

ci per aver ottenuto i Tre Cappelli
nella guida dell’Espresso 2018. Si
tratta di un altro prestigioso rico-
noscimento - ha commentato a no-
me di tutta la comunità il sindaco
Esterino Montino - che arriva a uno
degli chef più importanti del no-
stro territorio e che viene assegna-
to proprio a quelle figure che rap-
presentano l’eccellenza italiana.
Ricordiamo che, sempre Pascucci,
si era aggiudicato anche le Tre For-
chette del Gambero Rosso. La sua
cucina, così particolare e delicata,
ha varcato i confini locali già da
tempo portando il nome di Fiumi-
cino nell’intera penisola italiana”. 
Facendo i dovuti scongiuri, che sia
il viatico verso nuovi traguardati da
conquistare in guide sempre più
prestigiose?58
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più in alto 
Gianfranco Pascucci conquista i Tre Cappelli 

nella guida 2018 dei Ristoranti d’Italia dell’Espresso,
ormai è nel gotha della cucina nazionale 

di Matteo Bandiera 



E
sperienza, innovazione, cura
del cliente nei minimi detta-
gli. Sono questi i punti di

forza dell’unico vero “studio pro-
fessionale” Leonardi di Fregene.
Abilitato all’esercizio della profes-
sione da quasi 50 anni, un percor-
so iniziato da Mario Leonardi a
Roma nel lontano 1968, anno in
cui è stato iscritto all’albo dei dot-
tori commercialisti ed esperti con-
tabili. Commercialista, revisore
contabile e consulente del lavoro,
Mario ha fatto anche parte di di-
versi collegi sindacali ed è diven-
tato ben presto il punto di riferi-
mento di numerose aziende roma-
ne. Nel 1993, dopo 25 anni di la-
voro, l’albo professionale l’ha pre-
miato con la medaglia d’argento.
Poi l’anno successivo è sbarcato a
Fregene, dove in poco tempo, gra-
zie alla sua stimata esperienza e
professionalità, tante attività im-
prenditoriali hanno bussato alla
porta del suo studio.
All’esperienza di Mario dal 2009 è
arrivata la ventata d’innovazione
portata da suo figlio Matteo, lau-
reato all’Università La Sapienza di
Roma. In questo modo sono au-
mentati i servizi offerti alla cliente-
la. Infatti ci si può rivolgere allo

studio professionale Leonardi, che
si trova in viale Castellammare 277,
per consulenza e revisione fiscale,
contabile e tributaria; consulenza
del lavoro; marketing e consulenza
aziendale; consulenza finanziaria,
anche con la collaborazione di im-
portanti istituti bancari italiani per
finanziamenti, mutui, aperture di
credito; diritto civile e penale in
collaborazione con importanti av-
vocati; controllo su mutui e finan-
ziamenti del rispetto delle norma-
tive; contributi nazionali, agevola-
zioni fiscali, attestazioni d’impresa
(per esempio Soa, legge Sabatini,
contributi Inail).
“Grazie alla nostra esperienza - di-
cono Mario e Matteo - e al nostro
impegno quotidiano di assistenza e
vicinanza alla clientela, portando
sempre rispetto al nome Leonardi,
continuiamo a essere il punto di ri-

ferimento per numerose aziende
romane. In più molte attività com-
merciali del litorale stanno apprez-
zando la professionalità del nostro
studio che non svolge solo la clas-
sica attività del commercialista, ma
si occupa di una consulenza gene-
rale al cliente sotto ogni punto di
vista. E ci farebbe piacere se tutti i
clienti e amici conosciuti anche nel
passato valutassero tutti i servizi e
le offerte che siamo in grado di for-
nire puntualmente con serietà e af-
fidabilità”.
Nell’era degli incartamenti, delle
lungaggini burocratiche, ecco che
il ruolo dello studio professionale
Leonardi, dopo quasi 50 anni al
servizio della clientela, diventa
sempre più fondamentale.
Info: 339-1501012 - 335-8446356;
mattleonardi@hotmail.it  - www.stu-
dioprofessionale-leonardi.it.
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Uno studio professionale con servizi sempre 
più efficienti per le imprese, esperienza e innovazione
per una consulenza globale anche nel marketing 

e nel credito bancario

di Francesco Camillo 

Mario e Matteo Leonardi
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A
l Central Market Da Vinci
sbarcano le emozioni. Non
si tratta di un titolo di una

manifestazione, ma dell’apertura
del franchising L’Erbolario. Il
punto vendita ha aperto le porte
ai clienti lo scorso 28 ottobre nel-
la parte centrale del parco com-
merciale. Proprio accanto alla
parafarmacia Passiflora che ap-
partiene agli stessi titolari. “Ab-
biamo deciso di aprire questo ne-
gozio - dicono Sara e Daniela - per
differenziare ancora di più la no-
stra offerta”. Curato nei minimi
dettagli, con scaffali in perfetto
ordine che richiamano subito l’at-
tenzione. “Noi vendiamo emozio-
ni e sensazioni - spiegano le tito-
lari - legate alla percezione senso-
riale dei nostri clienti”. L’Erbola-
rio è un’oasi felice dove si posso-
no trovare addette alla vendita al-
tamente specializzate in grado di
assecondare e soddisfare le ri-
chieste e le esigenze di qualsiasi
persona decida di immergersi nel
mondo dell’Erbolario. 
Una volta varcato l’ingresso del
punto vendita si possono percepi-
re odori e sapori che sanno di coc-
cole. Un po’ come essere avvolti in
un abbraccio di benessere.

Nel negozio niente è lasciato al ca-
so, a ogni prodotto è riservato un
determinato posto. Dai profumi
alle creme per il corpo e per il vi-
so, passando per balsami, deodo-
ranti e detergenti. In più ci si può
imbattere anche in un assortito
reparto di fitoterapia curato dal-
l’azienda Erbamea. 
L’Erbolario è un punto vendita ac-
cessibile a tutti, con prodotti stu-
diati per ogni timo di persona. In
fondo l’azienda di Lodi è nata pro-
prio con il sogno di rendere la bel-
lezza un bene accessibile a tutti.
Un altro dei suoi punti di forza è
che nessun prodotto cosmetico è
stato mai testato su animali. In più
da anni l’azienda adotta tutte le
soluzioni necessarie PER preve-
nire, ridurre e, dove possibile, eli-
minare ogni forma di inquina-

mento. 
L’Erbolario ha un laboratorio di
ricerca e sviluppo che lavora co-
stantemente sull’identificazione
di sempre nuove applicazioni per
gli attivi vegetali, oltre che sulla
creazione di cosmetici ancora più
performanti, sicuri e gradevoli.
Accanto a quest’affiatata èquipe
di chimici, biologi e farmacisti, c’è
il nuovissimo e innovativo labora-
torio estratti, che si concentra sul-
la messa a punto di tecniche
estrattive sempre più raffinate e
premianti. Tutto questo da adesso
si può trovare al Central Market
Da Vinci di via Geminiano Mon-
tanari. 
In una vita contraddistinta da rit-
mi frenetici e stress continuo ci
voleva un’oasi felice dove trovare
emozioni.
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L’Erbolario,
un’oasi felice

Al Central Market Da Vinci apre il punto vendita 
dell’azienda leader in Italia nel settore della cosmesi 

di derivazione vegetale, un viaggio tra 
fragranze ed emozioni 

di Francesco Camillo



Era il mese del novembre 2016;
un uragano classificato F4, ir-

rompe nella città di Ladispoli, di-
strugge l’ultimo piano di una pa-
lazzina causando due vittime, attra-
versa la città devastando e danneg-
giando alberi, tetti, auto, tende, at-
traversa l’Aurelia verso l’entroter-
ra, s’incunea come su una rotaia sul
fosso Sanguinara, sfiora miracolo-
samente il borgo di Ceri, attraversa
la Doganale verso Bracciano, deva-
sta Cesano fino ad arrivare a Mor-

lupo. Al suo passaggio decine di al-
beri e pali della luce divelti tra cui
la maestosa e storica Pineta di Ce-
ri rasa al suolo, alberi tirati giù co-
me birilli al passaggio una gigante-
sca palla di biliardo. Sfiorando Ce-
ri abbatte una gigantesca quercia
cresciuta nella rupe di fronte al
borgo, mettendo alla luce un’aper-
tura, una finestra rimasta occultata
alla vista per decenni dalla chioma
dell’albero.
Una cavità artificiale, una grotta ri-
cavata nella roccia tufacea adibita
all’allevamento dei colombiformi
di epoca medioevale, è venuta così
alla luce. Al suo interno centinaia
di cellette/nido perfettamente con-
servate la pongono insieme a quel-
la dell’abitato medioevale di Castel
Campanile, recuperato e reso visi-
tabile dal Gatc, come “unicum” in
tutto in territorio di Cerveteri,
paragonabile ai colombai del Viter-
bese come Norchia, Blera, Barba-
rano. L’allevamento dei colombi-
formi (piccioni, piccioni viaggiato-

ri, colombi), è una pratica cono-
sciuta nell’antichità sin dal tempo
degli etruschi e dai romani per le
carni, le uova e il guano, potente le-
tame; famose sono le ricette culi-
narie sui piccioni di Apicio, Colu-
mella, Catone e l’uso dei piccioni
viaggiatori, antico sistema di co-
municazione senza fili, è stato pra-
ticato dai greci, documentato da
fonti storiche, fino all’epoca mo-
derna nell’ultima guerra mondiale.
Nel medioevo l’allevamento e il
consumo particolarmente pregiato
delle carni, era destinato ai nobili e
al clero. La struttura rupestre è sta-
ta individuata e segnalata dal Set-
tore Ricognizione Tutela Territorio
del Gruppo Archeologico del Ter-
ritorio Cerite alla Soprintendenza
dell’Etruria Meridionale e indaga-
ta in collaborazione con l’associa-
zione Asso (Archeologia Subac-
quea Speleologia Organizzazione) .
Info: Gruppo Archeologico del
Territorio Cerite, tel. 0766-571727
www.gatc.it. 
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La cavità artificiale medioevale era nascosta dietro 
una quercia abbattuta dall’uragano un anno fa, all’interno

centinaia di cellette perfettamente conservate

di Fabio Papi
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RISTORANTI (R)
PIZZERIE (P)

AgriSesto (P)
Viale di Porto, 645
Maccarese - Tel. 06-6678551

Back Flip di Moisé (P)
Viale Castellammare, 331
Tel. 06-66562648

BBQ (P)
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06-66560518

Braceria Maccarese (P)
Via della Muratella, 267
Maccarese - Tel. 06-6678757

Cabina 31 (P)
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06-6685206

Calypso (P)
Via Grottammare, 15
Tel. 06-66560227

Corallo
Via Gioiosa Marea, 140
Tel. 06-66560121

De Chiara (P)
c/o Il Tirreno Village
L.mare di Levante
Tel. 06-66564700

Due Nove Otto
Viale Castellammare, 298/b
Tel. 06-94426346

Fattoria Santo Stefano
Via della Muratella, 659
Maccarese
Tel. 06-66579026

Gina
Via Silvi Marina, 36
Tel. 06-66560005

Gusti Divini (P)
Piazza del Maccarese, 12
Maccarese - Tel. 06-6678555

Hand Made Fregene
Viale della Pineta, 52/c
Tel. 06-66562063

Il Fienile (P)
Via Rospigliosi, 50
Maccarese - Tel. 06-6678764

Il Pentagono (P)
Viale di Porto 
(ang. Viale della Pineta)
Tel. 06-6679122

Il Pioniere
Via Silvi Marina, 251
Tel. 06-66564103

Il Timone
Lungomare di Ponente, 128
Tel. 06-66562394

L’Occhio d’Amare (P)
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06-66563100

La Conchiglia
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06-6685385

La Tana del Grillo (P)
Via della Muratella, 1005
Maccarese
Tel. 06-66579002

L’Angoletto
Via Cervia, 186
Tel. 06-6685450

L’Archetto (P)
Viale Nettuno, 202
Tel. 06-66560208

Locanda Antichi Sapori
Viale Castel San Giorgio, 570
Maccarese - Tel. 06-6678682

Mauro e Marina (P)
Via Silvi Marina, 25
Tel. 339-3111924

Osteria a Gusto Mio
Viale Viareggio, 135
Tel. 06-66562249

Podere Capanne
Via Casale delle Pulci, 95
Maccarese - Tel. 06-6678334

Rubbagalline (P)
Via della Muratella, 535
Maccarese
Tel. 06-65000137

Spiedineria Do Careca
Viale di Porto, 724-726
Maccarese - Tel. 06-6589455

Taverna Paradiso (P)
Viale Castellammare, 32
Tel. 06-66561990

Vino & Cucina
Via di Maccarese, 13
Maccarese - Tel. 06-6678415

Weakly (P)
Viale Nettuno, 163
Tel. 06-6685540

PIZZERIE (P)
ROSTICCERIE - PUB

Benny’s Pub
Via Fertilia, 52
Tel. 06-31056699

Dai Panzoni (P)
Via della Corona Australe, 28
Maccarese
Tel. 331-2262649

Easypizza (P)
Viale Castellammare, 284
Tel. 327-5621736

Gigi (P)
Via Bonaria, 5
Tel. 06-66560244

Green Spot Café
Viale della Pineta
Tel. 333-9756839

La Bottega 
del Creuza de Ma
Via dei Pastori, 10
Maccarese - Tel. 06-6678789

La Fraschetta da Matteo
Viale Castellammare, 6
Tel. 06-45668654

Lo Spuntino (P)
Viale Nettuno, 184
Tel. 06-66564025

Luna Rossa (P)
Viale Castellammare, 90
Tel. 06-6685390

MoVì evening bar
Viale Castellammare 49/a
Tel. 328-4577783

Noop
Via Marotta, 130
Tel. 06-66561815

Piade & Sfizi
Viale Nettuno, 190
Tel. 06-6680967

Pizza & Carbon (P)
Viale Nettuno, 161
Tel. 06-66564860

Pizza Beach (P)
Viale Castellammare, 131
Tel. 06-66565235

Rosticciò
Via Cervia, 43/p
Tel. 06-45421916

S Club
Viale Castellammare, 42/b
Tel. 06-61964956

Tiki Tiki (P)
Piazzale di Fregene, 2
Tel. 333-3612414

Wheels and Waves
Fregene
Via Bonaria, 6
Tel. 333-2846100

Zio Mauro
Viale Castel San Giorgio snc
Maccarese
Tel. 339-2006841



Intollerabile l’ufficio
comunale chiuso
Fregene, dopo diversi mesi dalla
chiusura si sente sempre di più la
mancanza dell’Ufficio Comunale:
fare le carte di identità o altri do-
cumenti è sempre più difficile, le
persone anziane hanno difficoltà a
raggiungere Palidoro o Fiumicino e
questo non si può più tollerare. Ab-
biamo raccolto oltre milleduecen-
to firme e siamo pronti a portarle
alla Regione Lazio per dimostrare
che in nome del risparmio non pos-
sono essere sempre i cittadini a pa-
gare. Noi con forza chiederemo la
riapertura degli uffici comunali e
sarà una nostra priorità!

Stefano Travaglini - Direttivo 
Comitato Cittadino Fregene 2.15

Disastro via Agropoli
Via Agropoli, sappiamo che Frege-
ne ha molti problemi ma in qualità
di cittadina e di mamma, ancor pri-
ma che membro del Comitato, non
posso certo tacere su di una strada
che percorriamo tutti i giorni per
portare i nostri figli alla Scuola San
Giusto. Una strada il cui manto
stradale è totalmente abbandonato,
pieno di buche e cedimenti che si
riempiono di acqua con le prime
piogge, senza marciapiedi e ancor

più grave senza illuminazione alcu-
na per tutta la sua lunghezza! 
Nonostante si sia ampiamente co-
struito, e si continui a costruire,
nonostante la presenza di super-
mercati e svariate attività commer-
ciali non si è minimamente pensato
a fornire la via di zone di passaggio
per i pedoni, di attraversamenti pe-
donali rialzati e di illuminazione,

per non parlare della segnaletica
stradale, una sconosciuta! 
Un gravissimo disagio che perdura
per tutti i cittadini. 

Chiara Priorini - Direttivo 
Comitato Cittadino Fregene 2.15

Controllo aree verdi
pubbliche e private

Per quanto riguarda il verde nel no-
stro territorio, chiediamo più con-
trollo, sia nelle aree pubbliche che
in quelle private. Lo scorso anno è
stata approvata una legge che ri-
guardava la messa in sicurezza del-
le cosiddette piante ad alto fusto,
ma nella realtà non è mai o quasi
mai presa nella dovuta considera-
zione, vista la scarsità d’interventi
nel nostro territorio e verso gli stes-
si cittadini. Ci sono molte strade e
aree di pubblico transito pericolo-
se da percorrere in caso di mal-
tempo o vento forte, basti vedere
via Portovenere lungo il percorso e
all’angolo con via Porto Palmas, via
Corniglia, via Rapallo, ecc. Chie-
diamo un maggiore controllo agli
organi competenti sia nelle aree
pubbliche che in quelle private, fa-
cendo fare interventi di messa in si-
curezza delle alberature ad alto fu-
sto ritenute pericolose.

Emiliano Cogato - Direttivo 
Comitato Cittadino Fregene 2.15
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I
l 17 ottobre la Asl Roma 3 ha ap-
provato, attraverso una delibe-
razione del suo commissario

straordinario, la procedura nego-
ziata per l’affidamento dell’incari-
co della progettazione definitiva ed
esecutiva per la Casa della Salute di
Palidoro.
“Dalla deliberazione - dichiara il
sindaco Esterino Montino - ap-
prendiamo che l’importo è di 62mi-
la euro e che per la presentazione
del progetto definitivo ed esecuti-
vo, compreso il piano di sicurezza e
coordinamento, è previsto un tem-
po massimo di 50 giorni a partire
dalla data della comunicazione del-
l’avvio dell’incarico. Questa proce-

dura fa seguito al sì della Regione
alla struttura, e all’inserimento del
programma finanziario per un im-
porto di un milione e mezzo di eu-
ro. Nei prossimi mesi, quindi, ver-
ranno avviate le procedure per la
bonifica, il recupero e la ristruttu-

razione dell’ex presidio. Con la rea-
lizzazione della Casa della Salute
potrà partire un importante servi-
zio, che sarà fondamentale, in par-
ticolare, per circa 30mila persone
che vivono nella parte nord del Co-
mune di Fiumicino”.
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Cronache
Delibera della Asl Roma 3 per 
la procedura di affidamento 
dell’incarico della progettazione 
definitiva ed esecutiva per 
la Casa della Salute di Palidoro

di Chiara Russo 

Gestione gratuita 
Parco Giochi
Abbiamo richiesto al sindaco del Comune di Fiumicino Esterino Montino
e all’assessore all’Ambiente Roberto Cini di poter gestire in modo gratuito
il Parco Giochi di Fregene, in collaborazione con Flora & Fauna, Sogno del
Mare e Cocco Loco, impegnandoci a mantenerlo ordinato e pulito con una
gestione ordinaria e nel rispetto di chi lo frequenta. Siamo anche interes-
sati a gestire il parco vicino dove si trova la fontana. Con noi un nutrito grup-
po di genitori, una onlus di bambini disabili che ci aiuteranno nell'obietti-
vo di vivere il parco nell'interesse della località. La nostra richiesta di ge-
stione gratuita va nella direzione di impegno e di partecipazione da parte
delle attività commerciali nell'interesse generale e possiamo dire con orgo-
glio una unità di intenti priva di interessi personali. Speriamo in una ri-
sposta positiva da parte dell'Amministrazione comunale per iniziare questa
impegnativa avventura.

Pietro Valentini - presidente Direttivo Comitato Cittadino Fregene 2.15

Interventi domiciliari 
gratuiti dopo la nascita 
del bambino, i neogenitori
potranno avere un aiuto
importante in una fase
molto delicata 

di Chiara Russo 

Un sostegno alla genitorialità in-
dirizzato a tutte le mamme che

ne facciano richiesta nei primi me-
si del piccolo. È il nuovo servizio
offerto dal progetto “Con te mam-
ma”, attivato presso il Comune di
Fiumicino, e nato grazie all’azione
della Cooperativa Sociale Folias e
dell’associazione Il Melograno
Centro Informazione Maternità e

Nascita con il supporto della Re-
gione Lazio. “Si tratta - spiega l’as-
sessore ai Servizi Sociali, Paolo Ca-
licchio - di un’innovazione impor-
tante per il nostro territorio in
quanto i neogenitori potranno ave-
re un aiuto importante in una fase
tanto delicata quale è il periodo im-
mediatamente successivo alla na-
scita di un neonato. Tale progetto
permetterà anche, e soprattutto, di
aiutare le famiglie in condizioni di
fragilità, difficoltà, disagio o solitu-
dine. Fiumicino, quindi, rientra tra
le zone in cui il progetto è stato at-
tivato e che prevede il coinvolgi-
mento dei comuni della provincia
di Roma, Rieti e Viterbo, con esclu-
sione di Roma Capitale”. 
Per richiedere il servizio si può te-
lefonare al  numero verde

800.661.523 dal lunedì al venerdì
dalle 10 alle 13 oppure scrivere a
progettocontemamma@gmail.com

La Casa 
della Salute 

Il progetto Con te mamma 



Lo sportello dei 
versamenti di Unicredit
L’ultima genialità a favore di questa
comunità! Anche i privati penalizza-
no la comunità fregenate. Prima ha
cominciato lo Stato togliendo il Po-
sto di Polizia, poi il Comune chiu-
dendo quello della Polizia Locale e la
Delegazione comunale, quest’ultimo
prima illudendoci con tre giorni a
settimana e poi chiudendolo defini-
tivamente. Ora, dulcis in fundo, Uni-
credit Fregene ha avuto un’idea ge-
niale: portare lo sportello bancomat
dei versamenti all’esterno della strut-
tura, ponendo a rischio i malcapitati
correntisti, soprattutto i poveri ta-
baccai che rischiano in proprio con i
soldi dello Stato e degli altri. 
Grazie per la lungimiranza!

Vittorio Bitelli

I salvadanai di Natale
Non c’è due senza tre. Per il terzo an-
no consecutivo tornano i salvadanai
di Natale. Per il 2017 la Pro Loco in-
vita la cittadinanza a dare un contri-

buto per l’organizzazione del calen-
dario degli eventi previsti per il pe-
riodo delle festività. Certi dell’aiuto
di tutti, ringraziamo le prime attività
che hanno aderito all’iniziativa: Bar
Ravarotto viale Castellammare 282;
L’Edicola di Valeria viale Nettuno
155; Pizza Beach viale Castellamma-
re 131; BBQ viale Castellammare 2,
La Dolceria viale della Pineta 52/C,
Believe via San Fruttuoso 9. 

Pro Loco Fregene e Maccarese 

Gatti abbandonati, 
aiutiamoli!
Come ogni anno nel periodo da set-
tembre a novembre si manifesta
sempre lo stesso fenomeno: compar-
sa improvvisa di gatti nuovi, mamme
con i cuccioli, gruppetti di gattini
senza mamme, gatti domestici ab-
bandonati dalla famiglia presso cui
vivevano.
Per combattere questo randagismo
la prima cosa da fare è la sterilizza-
zione delle gatte femmine e possibil-
mente anche dei maschi. La secon-
da è far adottare i gattini.
Per far ciò, dato l’alto numero di sog-
getti da trattare, abbiamo bisogno
anche del vostro aiuto. La collabora-
zione con le Asl, con i veterinari con-
venzionati, con grosse associazioni68

Appunti

Halloween Day 
Da una volontà tenace, contraddistinta da un forte impegno
sociale, si è consolidata in poco tempo come l’appuntamento
fisso dell’autunno la Festa di Halloween di Fregene-Maccare-
se, quest’anno alla sua terza edizione, frutto del lavoro di 5
mamme riunite nella neonata associazione Mom’s Events. As-
sociazione costituita per creare momenti di intrattenimento e
aggregazione rivolti al nostro territorio finalizzanti sempre a
scopi sociali. Edizione questa del 2017 che si è arricchita di va-
ri appuntamenti: dal consueto laboratorio di intaglio delle zuc-
che coadiuvato da Erika Scherlin e Francesca Pistacchio, allo
spettacolo teatrale ideato e scritto da Federica Alderighi e Mi-
chaela Sangermano e coreografato da Michela Marocchini, per
concludersi con la Festa presso il Parco Avventura. Anche que-
st’anno un pubblico più che mai variegato, fatto di grandi e pic-
cini, che riunisce cittadini ma anche romani che per l’occasio-
ne si sono spostati prediligendo la nostra località, hanno po-
polato le strade di mostriciattoli e allegria. “Siamo riusciti an-
cora una volta in questa impresa che ci riempie di orgoglio -
dichiara Veruschka Pompa - i nostri piccoli ci insegnano che
per abbattere le barriere di ogni tipo è sufficiente un sorriso.
Insieme a loro, attraverso il gioco e il teatro, abbiamo risco-
perto quel ponte tra realtà e fantasia che è il campo privilegia-
to dove i piccoli scoprono e si misurano con il mondo”. Im-
portante sottolineare le finalità solidali che contraddistinguo-

no tutti gli eventi di Mom’s Events: in collaborazione con l’as-
sociazione Axepeople di Emiliano Andreoli il ricavato della fe-
sta sarà devoluto a sostegno della signora Rosy Mero, mamma
di Passoscuro che si trova in grande difficoltà. Cogliamo l’oc-
casione per ricordare che chiunque volesse partecipare con un
contributo sono presenti dei punti di raccolta presso Follie di
Pezza e Sostare Danzando (maggiori dettagli sulla pagina FB:
Axepeople-associazione). Mom’s Events vuole ringraziare inol-
tre le famiglie, che si sono adoperate per allestire i loro ester-
ni in tema e partecipare così all’Halloween’s Contest per gli ad-
dobbi più belli, vinto nella sua I Edizione da Carlotta Bertuo-
lo e soprattutto i main sponsor, senza i quali tutto ciò non sa-
rebbe stato possibile: Merceria Mille Cose, parrucchiere Ales-
sia e Francesca, Estetica Simona, frutteria Il Chiosco, Monda-
dori Point, Bar Bondolfi, Taverna Paradiso, S Club, Flora e Fau-
na, Beg94, Biolée, Pizza Beach, Al Dolce Angolo, Bar La Ve-
randa, Zoobeach, Pizza e Carbon, Piergentili Enrica Podologa,
coiffeur Mary, Café des Amis. Infine, un abbraccio collettivo va
ai bimbi che hanno colorato con i loro sorrisi il teatro della Ca-
sa della Partecipazione e le strade di Fregene e Maccarese; è il
loro entusiasmo che ci ripaga del tanto lavoro fatto, perché la
nostra località si costruisce coesa e si arricchisce umanamen-
te se mettiamo al centro il bambino e con lui la gran parte dei
cittadini. Grazie. 

Mom’s Events

che aiutano, non è sufficiente, è di
basilare importanza che chi ha gatti
o ne prende dei nuovi provveda alla
loro sterilizzazione prima che le fem-
mine partoriscano. Chiediamo di
contribuire, anche con piccole offer-
te, alla nostra missione. La sede dell’
Ada Fregene è: lungomare di Po-
nente 83, Iban IT 43 O 08327 49630
000000004968. Grazie.

Ada Associazione Difesa Animali

Il dottore 
Edoardo Jacobini 
Edoardo Jacobini si è laureato
il 27 ottobre in Economia al-
l’Università Roma Tre. Grande
dottor Edo! 

Andrea e Mauro 



Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Stazione, il punto 
della situazione

Riguardo la nostra associazione il
sindaco ci ha assicurato di aver av-
viato i colloqui con le Ferrovie del-
lo Stato per la concessione di una
stanza, tra quelle ormai in disuso
all’interno della stazione, per ospi-
tare la nostra sede. Speriamo che
dalle parole si passi rapidamente ai
fatti. Riguardo al territorio rimane
l’urgenza di risolvere il problema
del caos parcheggi su via della Mu-
ratella negli orari di entrata e usci-
ta delle scuole. Un problema non
solo per i residenti, spesso blocca-
ti con le loro auto nei parcheggi
delle loro abitazioni, ma anche e
soprattutto per gli stessi studenti e
genitori, costretti a camminare in
mezzo alla strada. Come da noi in-

dicato da tempo, un correttivo effi-
cace sarebbe quello di pulire e am-
pliare il parcheggio su via di Mac-
carese di fronte alle medie, un in-
tervento a basso costo che, unito al-
la presenza di Vigili sul posto per
guidare le auto verso l’area di sosta,
potrebbe decongestionare effica-
cemente i marciapiedi di via della
Muratella. Altra segnalazione rima-
sta ancora inascoltata è la sistema-
zione della platea semicircolare
nella piazza fronte scuola. Un anfi-
teatro che è stato anche utilizzato
per ospitare delle manifestazioni

popolari, ma che da diverso tempo
versa in cattivo stato, con grossi bu-
chi nell’intonaco, che ora sarebbe
meglio togliere del tutto riportan-
dolo a “faccia vista”, e senza una se-
rie di gradini intermedi al suo cen-
tro, semplici da realizzare, che ne
possano facilitare l’uso rispetto ai
gradini attuali, molto alti e perico-
losi per le persone anziane. Infine,
non possiamo non parlare ancora
del sottopassaggio della stazione.
Anche se sappiamo che l’unica al-
ternativa per risolvere alla radice il
problema sarebbe un cavalcavia
pedonale, soluzione però molto
complicata e onerosa, le condizio-
ni igieniche e di sicurezza di quel
tunnel sono sempre più preoccu-
panti. L’assessore all’Ambiente Ci-
ni conosce bene il problema e sa
che oltre alle straordinarie quel
luogo ha bisogno di pulizie costan-
ti. Ci sembra di avanzare osserva-
zioni ragionevoli, speriamo di veni-
re ascoltati. 

Elia Rebustini, presidente Comitato
Vivibilità Stazione Maccarese70

Appunti



Fianello: altro passo per
valorizzazione del sito
L’associazione FuoriPISTA, il Comi-
tato Promotore Sistema Archeologi-
co Integrato Fiumicino-Ostia e la Pro
Loco di Fregene e Maccarese espri-
mono la propria viva soddisfazione
nell’apprendere che la Direzione Ge-
nerale del Ministero dei Beni e delle
Attività Culturali e del Turismo ha
accolto positivamente la richiesta del
Comune di Fiumicino di poter
espropriare e valorizzare l’importan-
te sito archeologico di Le Cerquete-
Fianello a Maccarese risalente a cir-
ca 4500 anni fa.
Nella sua lettera del 12 ottobre scorso,
la Direzione Generale del Ministero,
oltre a esprimere un parere di massi-
ma favorevole all’espropriazione a fa-
vore del Comune, chiede quindi alla
Sovrintendenza dell’Etruria Meridio-
nale e al Comune di Fiumicino l’invio
della documentazione necessaria -
vincoli gravanti sull’area; relazione
tecnico-scientifica; piano particellare
di esproprio; certificazione catastale;
planimetrie catastali; documentazio-
ne fotografica; relazione sulla deter-

minazione delle indennità e indica-
zione dell’impegno di spesa; relazio-
ne sui progetti di valorizzazione e ge-
stione del sito archeologico - al fine di
poter procedere all’acquisizione del
parere definitivo da parte del compe-
tente Comitato tecnico-scientifico per
l’Archeologia.
L’area archeologica del Fianello, vin-
colata con d.m. 3 marzo 1991, ricade
integralmente nella Zona 1 della Ri-
serva naturale Statale del Litorale Ro-
mano, e se il raddoppio dell’aeropor-
to venisse realizzato, verrebbe cemen-
tificata come i centri agricoli limitrofi
e compromessa irrimediabilmente.
Lo stesso Piano di Gestione della Ri-
serva, la cui fase di Osservazioni alla
Vas è stata chiusa lo scorso 18 ottobre,
sostiene la necessità di realizzare un
“Open Air Museum” finalizzato a mi-
gliorare la conservazione, la valorizza-
zione e la fruizione del sito del Fia-
nello. I reperti archeologici scoperti
durante la fruttuosa campagna de-
cennale di scavi, diretta dalla prof.ssa
Alessandra Manfredini dell’Universi-
tà La Sapienza, che ha portato alla lu-
ce il Villaggio eneolitico del Fianello,
si trovano attualmente presso il Mu-
seo delle Origini della stessa Sapien-
za e presso il Museo Etnografico Pi-
gorini di Roma e certo sarebbe auspi-
cabile che almeno in parte potessero
essere restituiti al loro contesto stori-
co effettivo. La salvaguardia e la valo-
rizzazione del Fianello, anche tramite
i recenti stanziamenti regionali previ-

sti per le realtà presenti nel territorio
comunale, potrebbero contribuire si-
gnificativamente, oltre che all’identi-
tà e alla crescita culturale del territo-
rio, anche allo sviluppo dell’economia
turistica e all’occupazione.
In questa prospettiva, l’anno scorso è
stata avviata la campagna di sensibi-
lizzazione “Ri-scopriamoli” promossa
dal Comitato Promotore Sistema Ar-
cheologico Integrato, che ha provve-
duto con il supporto di molte realtà
associative del territorio alla stampa e
all’invio di oltre un migliaio di carto-
line indirizzate al ministro Dario
Franceschini per sollecitare la valoriz-
zazione del Fianello e del patrimonio
archeologico di Tragliatella, Fregene,
Aranova e Palidoro.
L’associazione FuoriPISTA, il Comi-
tato Promotore Sistema Archeologi-
co Integrato e la Pro Loco di Frege-
ne-Maccarese sono impegnate affin-
ché l’Amministrazione produca tem-
pestivamente la documentazione di
propria competenza richiesta dal Mi-
nistero e che avvii un confronto con
le diverse realtà territoriali impegna-
te sui temi della salvaguardia dei be-
ni ambientali, monumentali e ar-
cheologici come previsto dallo stesse
norme che regolamentano la materia
(d.l.gs 42/2004).

Associazione FuoriPISTA, 
Comitato Promotore Sistema 

Archeologico Integrato Fiumicino-
Ostia, Pro Loco di Fregene-Maccarese72

Forum
Opinioni a confronto



L
a sezione romana-laziale dell’U-
nitalsi ha chiuso anche que-
st’anno i pellegrinaggi a Lour-

des. Come sempre, anche stavolta un
gruppo di sorelline e barellieri di Fre-
gene ha partecipato dando il proprio
contributo. Questa è stata la mia pri-
ma esperienza da “sorellina”. Il per-
corso mi è stato reso meno faticoso
perché sul mio cammino e sempre ac-
canto a me, ho avuto delle sorelline
veramente speciali.
Il motivo spesso che spinge ognuno a
intraprendere per la prima volta il pel-
legrinaggio a Lourdes è sempre di ca-
rattere personale e quindi privato.
Poi, si arriva lì e dopo poco si ha la sen-
sazione di ricongiungimento con una
famiglia che non si vedeva da tempo.
Si prova subito pace, senso di amore
e ci si dimentica o si mette in una par-
te del cuore il motivo per cui si era an-
dati. È comune avere il desiderio poi
di tornare a far visita a quella famiglia,
e che il motivo che spinge a intra-
prendere i successivi pellegrinaggi da
privato diventi comune a tutti!!
Ho compreso che le malattie del cor-
po possono essere curate dai medici,

ma che c’è una malattia che colpisce
prima o poi tutti noi e che guarda ca-
so tutti siamo in grado di far guarire.
È il gran male della solitudine. Può
sentirsi sola anche la persona che
“dobbiamo” andare a trovare tutti i
giorni, perché quella persona perce-
pisce il senso del dovere e continua a
sentirsi sola. Basta a volte una carez-
za, uno sguardo e un “io ora sono qui
per te: cosa vuoi fare?”.
A questa domanda una gran signora
di circa ottant’anni, mi ha risposto che
guardava l’infinito e pensava: “Si fan-
no grandi (gli uomini) perché inven-
tano un robot, ma che può essere a
confronto di tutto questo? L’uomo
non ne sarà mai capace!”.
Durante una messa sono stata molto
colpita dal messaggio di vivere, ridere
e amare nonostante tutto, e fare in
modo che ogni giorno sia il più bello
della nostra vita ma che soprattutto
dobbiamo amare. Ho avuto la grande
opportunità di ricevere più amore di
quanto ne ho donato, da molte perso-
ne. Tutti gli ammalati vivono un’espe-
rienza di vita speciale e tutti loro sono
persone speciali, meravigliose, pron-
te ad amare in cambio solo di una ca-

rezza al cuore.
Voglio nominare la mia Antonietta, la
mia Palmira, le mie Rita e Maria, la mia
Dora, la mia Romina, la mia Maria, il
mio amore Riccardo e Nino che mi ha
concesso di testimoniare qui la sua
esperienza affinché possa essere di
aiuto a donare speranza. Nino è Tuz-
zolino Antonino. Nino, ex brigadiere
di Polizia, prima ha chiesto perdono
per aver ucciso, poi ha perdonato chi
nel 1976 con sei colpi di pistola lo ha
costretto a vivere sulla sedia a rotelle.
Lui testimonia che il peso e il valore
del dolore possono aiutare a far rico-
minciare a vivere e ha ritrovare la fe-
de. Nino dice che l’odio può solo ren-
dere difficile la vita e rendere facile
la morte. Nino ha trovato la fede e
parlare con lui è stata un’esperienza
unica. Ringrazio di cuore tutti, in
particolare “le mie bambine, le sorel-
le”: Maria, Anna e Ada e poi Eliana,
Gabriella, Annamaria, Angela, Gior-
gia, Giulio che ci offriva sempre il vi-
no, Augusto e tutte le sorelle di cui
non ricordo il nome che mi sono sta-
te vicino.
“L’essenziale è invisibile agli occhi”
(da Il Piccolo Principe).
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Emozioni
Il pellegrinaggio Unitalsi 2017 a
Lourdes: senso di pace, di amore 
e sensazione di ricongiungimento
con una famiglia che non 
si vedeva da tempo

di Emiliana Di Laurenzio 

Quel viaggio
tra le anime 



Il 29 ottobre è arrivato Damiano
per la gioia dei genitori Claudio e
Valeria. Tantissimi auguri dal fra-
tellino Gabriele, dai nonni e da tut-
ta la famiglia. 

Il 29 novembre la piccola Vittoria
compie un anno. A lei vanno i mi-
gliori auguri da parte del fratello
Nicolas, volto noto di questa rubri-
ca, della mamma, del papà, degli zii
e dei nonni.

Il 24 ottobre Giacomo Santoliqui-
do ha compiuto 4 anni: mamma
Alessia e papà Vincenzo ti augura-

no tutto il bene possibile. Buon
compleanno Giacomo!

Tantissimi Auguri a Costanza Ber-
nardi che il 31 ottobre ha compiu-
to 9 anni! Auguri da mamma Fran-
cesca, papà Alessandro, da tutti i
nonni e gli zii.

E anche per Renzo Mattiuzzo so-
no arrivati i 50. Tantissimi auguri
dalla tua famiglia. 

Il 27 ottobre è arrivata la nostra
adorata Luna Anna. Benvenuta
piccola! Da mamma, papà, Gabrie-
le, zia Sara, zio Benny e i nonni.

Il 25 ottobre Renzo e Loretta han-
no festeggiato i loro 25 anni di ma-

trimonio. Tantissimi auguri dal fra-
tello Antonio e da tutto lo staff del
Chiosco della Frutta. 

Tanti tantissimi auguri tutti dorati
a nonno Vittorio e nonna Angeli-
na che il 28 ottobre del 1967 han-
no detto quel meraviglioso Sì che li
ha legati per sempre. Vi vogliamo
un mondo di bene! I vostri adorati
nipoti.

Il 26 novembre Bruno Smania e
Amelia Da Ronch il 26 novembre
festeggiano i loro 50 anni di matri-
monio. I figli, il genero, la nuora, i
nipoti, Lena e Franca. Da tutti noi
tantissimi auguri. 

Gentilina Ascenzi l’8 novembre ha
compiuto 102 anni. Tantissimi au-
guri da tutta la sua numerosissima
famiglia, dai figli fino ai pronipoti.
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Liete
Gli auguri ai nostri cari 



Buon viaggio in
Paradiso carissimo
Gheorghe!
Ti voglio ricordare così, sorridente
e pieno di positività! Lavoratore in-

defesso, aperto e disponibile
verso gli altri. Uno dei nostri
clienti-amici più affezionati!
Che Dio possa ripagarti per la
tua vita piena di sacrifici donan-
doti la pace e la serenità che
spetta agli uomini “giusti”! Ti
abbraccio fortissimo, fratello
mio! A Rivederci...

Lorenzo D’Angelantonio

Ciao Silvia
Silvia ci ha lasciato. Si è spenta do-
po una lunga malattia contro la qua-
le ha combattuto con tutta la sua for-
za e la sua voglia di vivere. Così vor-
rebbe essere ricordata, attiva e pie-
na di energia. A Michele e Marzia le
più sentite condoglianze da parte
della nostra redazione e di tutti gli
amici di Fregene e Maccarese. 78

Lutti
In ricordo di
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feriale  sabato  domenica e festivi  * Tiburtina  ° cambio treno 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com
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Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA    OSTIENSE TRASTEVERE    S.PIETRO AURELIA P. GALERIA   MACCARESE

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 118

Guardia Medica
Tel. 06-570600

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171

Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Nucleo cure primarie
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Caposala Tel. 06-56484204

Sportello CUP
Tel. 06-56484200-07
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni
lun-mer-ven (10-11.45)
mar-gio 
(8.15-12.45/15.00-17.00)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

Ambulatorio
Tel. 06-56484212

• prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.00-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333

• prescrizione presidi sanitari:
mar (8-11)
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (14.30-18)
• cardiologia: lun (15-18) mer
(13-17)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)
• gastroenterologia: lun (8-13)
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FARMACIE

Farmacia Spada
Viale Castellammare, 59
Tel. 06-66560449

Farmacia Maccarese
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06-6679220

Farmacia della Stazione
Via della Corona Australe, 18
Tel. 06-66579603

Notturne a Fiumicino
14-20 ottobre
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

21-27 ottobre
Farmacia S. Maria della Salute
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

28 ottobre - 3 novembre
Farmacia Di Terlizzi
Via G. Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

4-10 novembre
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e Festivi
8.30 Assunta
11.00 Assunta
17.00 San Gabriele
Sabato e Prefestivi
17.00 San Giovanni Bosco
Feriali
17.00 Assunta

MACCARESE
Domenica e Festivi
8.00 San Giorgio
9.30 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
Feriali, Sabato e Prefestivi
18.00 San Giorgio



trasporto locale

cotral
da Fregene

capolinea v.le Sestri Levante
da Roma

capolinea stazione Cornelia (metro A)

5:40 6:15 7:00 7:20 8:40 9:46 11:00 12:35 
13:25 14:25 15:20 16:20 17:35 18:30 19:35 20:44

5:40 6:15 7:00 7:20 8:40 9:46 11:00 12:35 
13:25 14:25 15:20 16:20 17:35 18:30 19:35 20:44

5:50 6:25 8:35 9:30 11:00 12:25 14:10 15:20
17:35 18:30 19:30 20:30

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma (orari soggetti ad aggiornamenti settimanali 
da parte del Cotral - Info: 800.174.471)

6:45 7:25 7:45 9:10 10:40 11:55 12:40 13:10
14:20 15:10 16:25 17:45 18:45 19:25 20:35 21:35

6:45 7:25 7:45 9:10 10:40 11:55 12:40 13:10
14:20 15:10 16:25 18:45 19:25 20:35 21:35

7:30 7:55 10:40 11.55 12:40 14:20 15:10 17:25
19:25 20:35 21:35

feriali

sabato

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

6.25 6.45 8.20 8.50 9.30 10.00 10.40 11.10 11.40 12.30
13.20 14.05 14.30 15.30 16.00 17.40 18.40 19.40 20.30

7.40 9.40 11.40 13.20 15.40 17.30 19.10

feriali

festivi

5.50 6.30 7.15 7.20 8.40 9.00 9.40 10.20 10.50 11.30
12.50 13.55 14.50 16.20 16.50 17.10 18.50 19.35

6.50 8.40 10.30 12.30 14.25 16.30 18.20 

feriali

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino

7.50 8.10 8.20 9.40 10.10 11.10 12.10 12.40 13.55 14.45
15.00 16.00 16.50 17.25 18.10 18.45

solo
feriali

solo
feriali

5.45 7.30 9.00 9.20 10.30 11.30 12.00 12.30 13.20 13.30*
14.15 15.20 16.05 16.40 17.40 18.05

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

7.05 8.00 8.45 10.00 10.45 12.40 13.35 14.20 15.15 16.00
16.45 17.30 18.10 18.55 19.40

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

da Parco Leonardo stazione Parco Leonardo

7.10 8.10 9.15 10.30 11.40 12.40 13.40 14.40 15.40 16.40
17.40 18.40

15.20 16.20 17.30 18.30

feriali

festivi

7.20 7.40 8.40 10.00 11.00 12.10 13.10 14.10 15.10 16.10
17.10 18.10 19.10 

15.50 17.00 18.00 19.00

feriali

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

7.15 8.05 8.55  9.45  10.35  11.35   12.30  13.30  14.20   15.20
16.20  17.20 18.15

da Maccarese stazione di Maccarese

6.15 7.30 8.20 9.25 10.30 11.35 12.30 13.35 14.35 15.30
16.25 17.30 18.25

7.50 9.30 11.15 13.20 15.20 17.30 19.30

feriali

Maccarese - Fregene

Collegamento da/per aeroporto L. Da Vinci
Tutte le corse provenienti da Roma Cornelia transitano per Fregene almeno 30-40 minuti dopo la partenza da Roma, proseguono per Fiumicino città
e giungono al capolinea dentro l’aeroporto L. Da Vinci.
Viceversa, le corse che da Fregene sono dirette a Roma partono tutte dall’aeroporto 20 minuti prima rispetto alla partenza prevista da Fregene.
Il capolinea del Cotral in aeroporto si trova di fronte al Terminal 2, zona Arrivi. Per raggiungerlo seguire l'indicazione “Regional Bus Station”.

* Transita per viale Maria il lunedì, mercoledì e venerdì




